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ASTRATTO. 

Modellare l’intelligenza umana? Hyland ha identificato 
tre approcci: •fisiologico, •mentalistico (come se fosse fuori 
dallo spazio 3D) e •meccanico. Probabilmente la loro 
apparente incompatibilità deriva da un’errata scelta di scala, 
centrata sulla sinapsi come unità di base del pensiero. Invece 
gli RNA-codoni sono ora proposti come quegli elementi 
fondamentali (cfr. le scoperte dimenticate di Hydén degli 
anni ’60). Questa conclusione sembra anche compatibile sia 
con (i) la digitalizzazione della tecnologia 
dell’informazione, sia (ii) con i concetti di “schèmes” di 
Piaget e con le fasi di sviluppo. 

Per le strutture di codice più complesse (“schémata”) 
necessarie per gli stadi piagetiani superiori, viene quindi 
considerata la loro configurazione fisica necessaria, 
impacchettabile in “scatole” simili a virus (capsidi, in 
genere 125 nm di diametro). Questi potrebbero essere liberi 
di trasferirsi negli “archivi” della corteccia — all’interno dei 
nuovi neuroni migratori di Rakic o nel flusso sanguigno! 

Tale ultra-miniaturizzazione dovrebbe comunicare 
tramite segnali INFRA-RED infrarosso — tramite cavi 
coassiali mielinici, ma anche in qualche modo libera di 
operare in modo radiofonico, dipendente dalla codifica del 
“segnale di chiamata” come i numeri di telefono. (Il team di 
Sun ha dimostrato tale trasmissione nervosa duplicata 
elettromagnetica, nel 2010). Inoltre, qualsiasi capacità 
“simile alla radio” consentirebbe una partecipazione 
continua dopo il trasferimento (come se i telefoni cellulari 
utilizzassero il WiFi). 

Nel frattempo, la tradizionale segnalazione sinaptica 
Azione-Potenziale è vista come segnali di regolazione 
analogici: (i) nel controllo muscolare periferico ortodosso; 
(ii) come aggiornamento costante del “cablaggio” profondo 
del cervello tramite i ben noti principi hebbiani (un compito 
importante, ma secondario, dopo le principali trasmissioni a 
infrarossi); e (iii) meccanismi analoghi ortodossi 
riconosciuti come la navigazione locale. 

Il contenuto intestinale ha un ruolo a sorpresa nelle 
capacità mentali, un fenomeno che viene anche 
provvisoriamente spiegato come una fonte supplementare di 
“RNA spazzatura utile”. 

Piaget come epistemologo vedeva l’”equilibrio” 
(coerenza) come il criterio vitale ma fallibile per la 
valutazione della teoria, sia nel cervello che all’interno della 
scienza. Quella filosofia è qui applicata. 
 

Parole chiave: 
• Patologie mentali: un nuovo modello 
• Il microbioma intestinale aiuta l’intelligenza (come e perché) 
• RNA e ottica (non sinapsi) come codifica del cervello dei vertebrati 
• Migrazione della memoria alla corteccia (in capsidi a 125 nm e/o nei neuroni) 
• Codifica WiFi e RNA a infrarossi come chiave per la malleabilità del cervello 
• Metodo scientifico dai tempi di Popper 
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Parte A —  
Meccanismi per ottenere 
un’intelligenza superiore 

1. Introduzione: 
Questo argomento tratta alcuni concetti 
interdisciplinari non familiari, quindi potrebbe 
essere utile iniziare con l’account PowerPoint 
semplificato (Traill, 2012): 
www.ondwelle.com/MolecularSchemeIt.ppt   

 

1.1 Modellare l’intelligenza umana? 

Per molto tempo è sembrato impossibile 
spiegare fisiologicamente l’intelligenza umana. 
Don Bannister (1968) ha sostenuto che il dubbio 
più di 50 anni fa e voci più recenti hanno avuto la 
tendenza ad essere d’accordo: ad es. Fuster & 
Bressler (2012), Gallistel & Balsam (2014), Koch 
& Marcus (2014), Trettenbrein (2016), Horgan 
(2016), Brette (2017) e, più veementemente, Rose 
(2015). 

Hyland (1981: p46-47) ammette che la 
fisiologia concorda almeno su un’esistenza-nello-
spazio 3D, con una scala di osservabilità per le 
entità ipotetiche rilevanti e il loro comportamento. 
Non porta direttamente la questione oltre, ma 
identifica anche due alternative extra, producendo 
un trilemma discutibile con questi due domini 
extra: 

(Ibid. p48-50): I costrutti ipotetici mentali 
come “pensieri [che] esistono non come oggetti nel 
mondo fisico ma come esperienze private che 
possono essere descritte…” (e questo include i 
pensieri inconsci). Ritiene che queste esperienze 
non esistano nello spazio 3D, ma senza offrire 
nuove idee per spiegare ulteriormente tali entità, 
lasciandole così astratte. — E qualcuno potrebbe 
dire che questo elude il problema principale. 

(Ibid. p50-54): Costrutti ipotetici 
meccanicistici come analogie (come l’”energia” di 
Freud o come calcolatrice, o interruttori di 
accensione/spegnimento — che offrono una 
struttura mentre la fisiologia è vista come una 
funzione che offre). Hyland cita il punto di vista di 
Broadbent su tali concetti di transizione come 
“scatole” schematiche unite da “frecce”“ — con 
dettagli presumibilmente omessi (come è comune 
nei diagrammi organizzativi schematici); e ancora 
potremmo vedere questo come un elusione dei 
problemi se non viene offerta una descrizione 
dettagliata per i sottomeccanismi. 

Citando l’opposizione di Fodors (1975) al 
riduzionismo in psicologia, Hyland (1981) afferma 

che: “La fisiologia [ortodossa] non descrive le parti 
della psicologia [meccanisticamente] e quindi la 
psicologia non può essere microanalizzato dalla 
fisiologia”.1 
— A cui si potrebbe suggerire:– 

“Forse è giunto il momento che la fisiologia 
ortodossa sia potenziata da una disciplina in 
grado di offrire spiegazioni 3D plausibili per la 
psicologia e i suoi concetti mentalistici?” 

1.2 Critica dei tre approcci di Hyland 

L’apparente incompatibilità dei tre modelli di 
cui sopra è probabilmente causata dal nostro punto 
di vista troppo macroscopico in ogni caso. — 
Dopotutto, ad esempio, le malattie infettive erano 
poco conosciute fino alla scoperta dei virus, che 
sono molto più piccoli (e quindi meno osservabili) 
dei batteri. Così: 

La NEUROPHYSIOLOGIA è involontariamente 
fissata sulla presunta sinapsi di base. Certamente la 
sinapsi è importante, ma è davvero l’unità 
fondamentale per l’intelligenza avanzata? Da 
quando Ramón-y-Cajal e Sherrington lo scoprirono 
negli anni Novanta dell’Ottocento, nessuno sembra 
aver offerto un resoconto chiaro di come le sinapsi 
potessero codificare abilità avanzate dei vertebrati, 
ovvero qualcosa di più del semplice repertorio 
comportamentista delle lumache di mare (Squire & 
Kandel, 1999, Chs.4-6), o ambienti ristretti di 
B.F.Skinner. 

MECCANICO (qui compreso ELETTRICO). 
“Il meccanismo, in filosofia, ... sostiene che i fenomeni 
naturali possono e devono essere spiegati con riferimento 
alla materia [inanimato in sé] e al movimento e alle loro 
leggi” ... [quindi necessitando] “del metodo matematico”. 

(Enciclopedia Britannica — con inserimenti;  
accesso online 11 maggio 2020 — corsivo mio). 

Questa definizione non presenta grandi problemi 
per gli eventi nel nostro macromondo quotidiano, 
ma se la lasciamo lì, difficilmente si adatta al 
mondo macrobiologico che sperimentiamo. Da qui 
i dubbi di Hyland. 

Ci avviciniamo molto guardando le cellule, gli 
assoni e le sinapsi attraverso il microscopio, e 
ancora più da vicino usando il microscopio 
elettronico e le scoperte biochimiche. Ma anche 
allora, tali insiemi come li conosciamo, non 
sembrano ancora offrire una spiegazione coerente 
di come potrebbe essere possibile un’intelligenza 
avanzata. Si potrebbe approfondire l’ultra-micro, 
spesso non osservabile, come vedremo; ma questo 

                                                
1 Corsivo e […] sono miei. (Il riduzionismo è discusso anche in 

Traill (2015b); e nella prefazione-e nota-D del 2007 di Traill 
(1976/2007)). 
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è più profondo di quanto ci porti l’analisi di 
Hyland. 

(Nel frattempo, per quanto riguarda il 
riferimento definitorio di cui sopra alla 
matematica:– In termini piagetiani, ciò dovrebbe 
essere interpretato come includendo specialità 
arcane come teoria degli insiemi, teoria dei gruppi 
e topologia — ad esempio Piaget (1949); 
Beth & Piaget (1961/66) .) 

I costrutti MENTALISTI o “pensieri” 
chiaramente non dipendono dalla scala. Possono 
essere grandi, piccoli o fantastici come scegliamo. 
Tuttavia sarà ovvio per gli psicologi che saremo 
facilmente portati a modellare quelle caratteristiche 
della realtà che sono le più salienti (di solito le più 
macro) e queste non sono necessariamente le più 
influenti causalmente. Quindi, se stiamo seriamente 
cercando cause di base nascoste, potrebbe essere 
necessario essere fantasiosi, specialmente se non 
sappiamo davvero in anticipo cosa cercare. 
(Tuttavia, l’inventiva di solito dovrebbe essere 
vincolata da ciò che è già noto sulle leggi di base 
della fisica e di altre discipline pertinenti). 

1.3 Conciliare questi tre approcci 

Hyland (1981) non vedeva alcuna prospettiva 
di tale unità, ma consideriamo queste idee basate 
sul cambiamento di scala: 
(a) Se spostiamo la nostra attenzione sulla struttura 
meccanicistica a un livello molecolare adeguato, 
allora potremmo trovare modi alternativi più adatti 
per codificare l’attività mentalistica avanzata. E 
(b) tali livelli molecolari potrebbero anche offrire 
nuove micro-prospettive per la fisiologia, e quindi 
potrebbero suggerire utili ulteriori alternative di 
codifica oltre le sinapsi e i potenziali d’azione. 

Il problema principale qui è che tali processi 
devono quasi certamente essere al di là 
dell’osservabilità diretta, almeno all’inizio, quindi 
uno è lasciato a fare un’indigine interdisciplinare, 
come un DETECTIVE: (i) raccogliere e valutare le 
prove indirette esistenti (riviste occasionalmente), 
(ii) valutare i restanti approcci; e poi per ciascuno: 
(iii) cercare (almeno concettualmente) di costruire 
un modello plausibile mediante il “reverse 
engineering”, come se si stesse progettando il 
sistema originale da soli (ma ora con l’utile 
consapevolezza che il sistema reale funziona 
effettivamente, quindi non si inseguono solo 
arcobaleni). 

Al centro di questo approccio collettivo c’è 
l’arte e la scienza di EPISTEMOLOGIA — (Teoria 
della conoscenza) — che cerca di capire cosa sia la 
conoscenza; inoltre come è o può essere: 

memorizzato, interpretato, trasmesso e recuperato, 
preferibilmente utilizzando principi generali, non 
troppo dipendenti dal particolare mezzo di codifica 
fisico. 

Nota che una scoperta difficile per tutti i tipi di 
teoria della conoscenza è questa: la strategia 
predefinita per acquisire nuove conoscenze è 
semplicemente Prova ed errore — indovinare in 
anticipo la vera risposta (di solito tra molti 
fallimenti), quindi vedere se funziona nella pratica 
reale (&/o “equilibra” concettualmente quando si 
cerca di assimilarlo a qualsiasi conoscenza 
preesistente). Cioè. questo apprendimento 
predefinito di base non è l’annotazione di lezioni o 
osservazioni come si presume di solito. 
(Ovviamente possono verificarsi alcune 
annotazioni di questo tipo, ma ciò richiede 
un’acquisizione preventiva di un’intelligenza 
adeguata — non disponibile all’inizio, e in effetti 
oggetto di indagine per questo stesso progetto). 

2. Tattiche per questo Reverse 
Engineering 

Ecco due suggerimenti alternativi su come 
avrebbe potuto essere avviata l’attuale indagine 
sulla spiegazione dell’intelligence. (Come si è 
scoperto, la seconda alternativa è stata quella 
adottata in questo progetto): 

2.1 Opzione 1: iniziare dai principi 
InfoTech 

Potremmo iniziare valutando che anche 
un’intelligenza moderatamente avanzata può essere 
raggiunta solo tramite una sorta di codifica digitale 
e che il tradizionale sistema sinaptico (con segnali 
di potentiale d’azione: AP o PA) non ha mai 
mostrato alcun segno affidabile di tale 
digitalizzazione. Questo dilemma ci costringe a 
postulare un sistema extra ma digitalizzabile 
(chiamato altrove “sistema [R]”). Non importa se 
non riusciamo ancora a immaginare come tale 
codifica possa essere incarnata fisicamente, anche 
se possiamo probabilmente immaginare che sarà 
ultra-micro. 

In secondo luogo, potremmo notare che (a 
differenza dei normali computer) qualsiasi cervello 
naturale ha il ruolo extra di gestire la propria 
crescita e mantenimento. Quindi deve avere una 
sorta di meccanismo a tale scopo, anche se questo 
meccanismo non deve necessariamente essere 
digitale. In effetti, ovunque sia necessario il 
“controllo del volume”, potrebbe essere un vero 
vantaggio utilizzare segnali “analogici” non 
digitali, soprattutto perché è ciò che è necessario 
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per il noto neurocontrollo dei muscoli. Il che ci 
riporta al territorio familiare:– 

I biologi sono già ben consapevoli del sistema 
“Potenziale d’azione e sinapsi”; (di recente 
denominato “[A]”). E ora possiamo vedere che 
questo è effettivamente un sistema analogico (non 
importa quanto sembrava essere simile a un 
interruttore negli anni ‘60!). Quindi si adatterebbe 
al ruolo sopra menzionato del controllo analogico 
per la crescita e il mantenimento (insieme al suo 
ovvio controllo dei muscoli). Si noti che ciò è 
coerente con l’idea di Hebb (1949) secondo cui le 
connessioni sinaptiche vengono rafforzate in base 
al loro utilizzo (cioè la manutenzione, che 
dovrebbe avvenire dopo il passaggio dei messaggi 
chiave, presumibilmente come traffico “[R]”!). Al 
contrario, il mancato utilizzo porterebbe alla 
mancata manutenzione, in effetti un caso della 
famosa “degenerazione walleriana”. 

Ciò sembra lasciare il nostro sistema digitale 
“[R]” non ancora identificato (ma previsto) come il 
controllore del pensiero avanzato, sollevando così 
“[A]” da tale responsabilità; — e liberandoci così 
dall’annoso e noioso compito di cercare di 
costringere [A] a ricoprire quel ruolo! 

Nella ricerca di possibilità di codifica digitale a 
livello molecolare, siamo rapidamente portati a 
sospettare il DNA e/o l’RNA, e su questi 
torneremo in seguito, dopo che saranno stati 
nuovamente messi in luce nell’Opzione 2:– 

2.2 Opzione 2: i meccanismi mentali di 
Piaget 

In parte prendendo in prestito da Kant (1787: 
ed.2), Piaget (1896-1980) ha esaminato il problema 
dal punto di vista dell’epistemologo-psicologo e 
del biologo dello sviluppo. — Il suo trattamento 
era essenzialmente mentalista, senza alcun 
riferimento significativo alle sinapsi, ma ha 
ottenuto alcuni resoconti pseudo-meccanici tra le 
sue entità astratte — probabilmente abbastanza per 
un’interpretazione successiva in termini fisici reali, 
come tentato nel progetto attuale. 

Le sue principali innovazioni teoriche furono 
(i) i suoi ben noti quattro2 stadi di sviluppo, che 

possono essere interpretati come •un livello base 

                                                
2 C’è una rivalutazione attiva tra i neo-Piageti come Commons 

et al. (2008) su quanti livelli distinti dovrebbero essere 
riconosciuti; ma la presente discussione si applica in linea di 
principio, qualunque sia il numero. — Qui si tratta di quattro 
livelli, come nei resoconti originali di Piaget. 

   Nel frattempo, si noti che concetti simili si stanno ora 
evolvendo in modo indipendente all’interno delle neuroscienze, 
invocando la nozione di “controllo dall’alto verso il basso” e 
attribuendo “la sommità gerarchica” [MsuperioreL?] alla parte più 

(“sensori-motorio”, qui chiamato anche “M0L”) più 
una gerarchia di •tre meta-livelli (M1L, M2L e 
M3L) — i quattro insieme paragonabili ai due 
livelli di Kant: Base e “Trascendentale”). 

Ma più immediatamente rilevante qui:– 
(ii) Il concetto di “schème” come elemento 

dell’AZIONE (e/o la sua codificazione, anche se su 
questo era meno chiaro). [Vedi anche Preston et al 
(2013; Box 1), Traill (2008, Appendice p.21)]. 
Nota la sua qualità simile a un verbo (come se si 
utilizzasse una semplice ricetta lineare di 
movimenti) — non una rappresentazione diretta 
simile a un sostantivo di qualche sottooggetto. 

Attraverso l’esperienza per tentativi ed errori, 
tali schèmes potrebbero quindi essere 
opportunamente collegati in uno “schéma” 
collettivo — che potrebbe quindi (ad esempio) 
offrire il concetto sostantivo di un cane o di un 
tavolo, o qualsiasi altra cosa; — come disegnare 
uno schizzo (che è ciò che letteralmente significa 
schéma). E nota la sua somiglianza con la nozione 
di “motif” usata nella neuro-modellazione al 
computer, Sporns & Kötter (2004). 

Ma quale entità fisica potrebbe incarnare lo 
schéma 1D di base codificato (come se fosse 
scritto)? Per una forma memorizzata così statica, 
vale ovviamente la pena considerare RNA e DNA, 
il che ci porta alla stessa conclusione 
dell’Opzione 1 sopra. 

In effetti, questa stessa conclusione duplicata 
dell’RNA sembra strettamente analoga al “motivo” 
mentale attribuito a parti di mRNA (Sahoo et al, 
2018). 

Nel frattempo, “letture” dinamiche simili a 
discorsi di tale codificazione di testi statici 
sollevano nuovi problemi, e ne parleremo più 
avanti, in §3.3 e §4.3). 

3. Anteprima dei risultati 

Può essere utile in questa fase anticipare (qui 
nel §3) dove sta conducendo l’argomento, 
riassumendo principalmente un resoconto 
precedente (Traill, 2019). Estenderò l’argomento in 
modo più dettagliato nel §4 — e poi esaminerò gli 
sviluppi correlati nelle parti B e C. 

3.1 Sulla teoria e il suo ruolo 

Si presume qui che un approccio teorico sia 
legittimo, soprattutto se si impegna seriamente per 
essere interdisciplinare, in cerca di coerenza e 
rispondente a prove inaspettate (empiriche o neo-
teoriche). Ciò può significare allontanarsi dai 
                                                                                   
anteriore della corteccia frontale: (Badre et al, 2010; 
Jayachandran et al, 2019; e Malik et al, 2021). 
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consigli popperiani, ma in un modo che ha senso 
all’interno della Psicologia Cognitiva e della 
Filosofia attuale. 

Popper aveva in parte seguito Mach e Carnap 
ecc. nella ricerca di basi completamente rigorose 
nello sviluppo scientifico (quindi l’induzione, 
l’analogia e la coerenza erano screditate come 
meramente suggestive). Sfortunatamente, a causa 
delle loro supposizioni inconsce sulla percezione 
presumibilmente infallibile (aggirando così gli 
arcani problemi dello scetticismo humiano sul 
rigore (1777)), non vedevano che questo degno 
obiettivo era effettivamente impossibile e che il 
loro perfezionismo a volte era un serio ostacolo al 
progresso . Vedi Quine (1951) e Creath (1991). 

3.2 “Stringhe di codificazione prescritte” 

Si ipotizza infatti che il mezzo di codificazione 
“scritto” per il sistema [R] mancante faccia parte 
delle stringhe di RNA di siti digitalizzati trascritti 
dal DNA ereditato.3 Tale “azione-RNA” sarebbe 
quindi precodificato con “testo predefinito” 
ritenuto avere vari gradi di utilità per l’azione in 
questa forma iniziale. 

Alcuni RNA d’azione di questa copiosa scorta 
sono visti come portatori collettivamente della 
saggezza ereditaria della specie, inclusa 
l’”intuizione” e le azioni riflesse vitali, come 
respirare, succhiare o, in alcuni non umani: 
camminare. 

Gli altri sono visti come tanti “prototipi vuoti” 
codificati in modo approssimativo come sequenze 
potenzialmente utili e soggetti a mutazione e/o 
selezione (come gli stravaganti nell’officina di un 
tuttofare) — il tutto per evitare qualsiasi 
“annotazione” o “scrittura” difficile da ottenere 
processo di registrazione su nastro.”4 Dopo l’uso di 

                                                
3 Fino al 2001, si presumeva che tale RNA trascritto fosse 

principalmente “RNA messaggero” (mRNA), dedicato alla 
codificazione per la produzione di proteine (più rRNA o tRNA 
speciali), mentre il resto era visto come spazzatura inutile: 
ncRNA (“non codificante”). Tuttavia Mattick (2001, 03, 04) ha 
indicato che, per gli esseri umani, circa il 97% (!) dell’RNA 
era ncRNA e quindi disponibile per altri compiti. — Così il 
ruolo di “regolatori” è stato presto rivendicato per alcuni di 
questi ncRNA. Ma ciò lascia ancora spazio per ulteriori compiti 
e il presente progetto postula che la maggior parte di questi 
siano RNA di azione ereditati. (Nota il loro ruolo simile a un 
verbo, mentre l’mRNA è simile a un nome, mentre “regolatori” 
sarebbe simile ad un aggettivo/avverbio). 

4 Tale scrittura-o-registrazione lamarckiana non è impossibile, 
ma richiede “attrezzature” specializzate che è improbabile che 
si verifichino a tali livelli di base (sensori-motori), soprattutto 
perché necessita anche di manutenzione come spiegato nel §3.5 
di seguito. Tali problemi possono essere risolti da un’adeguata 
“intelligenza” (il tema di questo articolo), ma ciò non è 

prova, i loro numerosi “fallimenti” sarebbero stati 
riciclati — una versione micro di “Darwinian” 
Trial-&-Error / tentativi ed errori — con più 
selezione in seguito per tentativi di assemblaggio 
coerente di schémata per il successivo stadio 
piagetiano superiore. 

(Il paragrafo 5 sotto contempla la possibile 
esistenza di un ulteriore tipo di azione-RNA — più 
indisciplinato e proveniente da una fonte diversa.) 

Le codifiche riuscite potrebbero quindi alla 
fine trasferirsi in un DNA più stabile (nella 
corteccia cerebrale) per la memoria a lungo termine 
(LTM) — OPPURE potrebbero essere stabilizzate da 
allora in qualche altro modo, ad es. da involucri di 
capside che li proteggono dagli enzimi; (vedere 
§3.7 di seguito). 

3.3 Segnali tra quei siti “su nastro”. 

Per diversi motivi (vedere §4.3, pagina 11 di 
seguito), i metodi alternativi di segnalazione di 
tipo [R] necessari qui sono visti come fotoni ottici: 
— di solito come “NIR” nel vicino “near”(vicino) 
infrarosso (o “IR” per essere più generale): con 
lunghezze d'onda probabili da circa 0,8 a 4 m.  
Questi sono considerati in grado di utilizzare le 
fibre nervose mielinizzate come cavi ultra-micro 
coassiali, quindi tali fibre avrebbero ora un duplice 

ruolo!).  
Tuttavia, i segnali NIR a volte dovrebbero 

essere in grado di percorrere distanze brevi 
completamente liberi dai cavi (come la radio, se le 
condizioni ottiche sono giuste5), a differenza dei 
segnali [A]. 

3.4 Ridondanza 

La ridondanza è considerata essenziale per 
evitare pericolose “premere pulsanti” canaglia o 
involontaria — e ciò è qui visto come evitato 
richiedendo un “quorum” tra un “coro” o un 
“comitato” di quasi cloni. A livello 
intermolecolare, non dovrebbe essere troppo 
difficile da raggiungere; ma sarebbe quasi 
impossibile per i circuiti neurali che sono spesso 

                                                                                   
prevedibile agli inizi elementari di un sistema di 
apprendimento auto-organizzato. 

5 Le condizioni ottiche necessarie includono ovviamente una 
trasparenza sufficiente (per le frequenze coinvolte), ma meno 
ovvia è l’importante necessità di far fronte a terreni irregolari e 
mobili. Questo è stato un ostacolo tecnico che ha ostacolato 
Internet e i telefoni cellulari fino al brevetto del sistema WiFi 
per conciliare due o più raggi simultanei (probabilmente 
rimbalzano su superfici diverse, ecc.) — (O’Sullivan et al., 
1996), basato sull’interferometria ridondante astronomica 
(Hamaker et al., 1977). 
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attribuiti a modelli basati su [A].6 — Uno dei 
principali vantaggi dell’ultraminiaturizzazione. 

Ad ogni modo, tali elementi di codifica 
dell’azione quasi cloni (presumibilmente RNA) 
possono essere convenientemente chiamati 
“tatons”16 e i loro “cori-o-comitati” sono visti 
come incarnazioni fisiche degli “schèmes” di 
Piaget. Dettagli sotto. 

3.5 Cosa “scrive” la codifica della 
memoria RNA? 

Come viene memorizzata la codifica “appresa” 
pertinente su tali tatuaggi? Un suggerimento ovvio 
ma dubbio è che il messaggio sia IN QUALCOSA 
“trascritto” sull’RNA come risultato 
dell’esperienza (come se fosse un registratore). 
Come menzionato nel §3.2,4 questo concetto 
lamarckiano non è automaticamente falso, ma 
richiederebbe meccanismi abbastanza sofisticati e 
il loro mantenimento, oltre alla loro evoluzione a 
lungo termine (o al loro progetto, e ciò richiede 
un’intelligenza preesistente che rende l’argomento 
piuttosto circolare se stiamo cercando di spiegare 
tale intelligenza). Quindi, se non siamo in grado di 
spiegare questo meccanismo di registrazione in 
qualche dettaglio bio-fattibile, almeno in linea di 
principio, allora dovremmo cercare una 
spiegazione migliore. 

Un’interessante alternativa è stata 
effettivamente offerta molto tempo fa da Kant 
(1787) che ha ammesso di “capovolgere l’idea” in 
questo modo: se la realtà non può essere copiata in 
modo significativo nel nostro modello mentale, 
allora forse le ipotesi multiple della nostra stessa 
mentalità possono essere ricontrollate contro quella 
realtà!7 Questo ci dà la procedura “back-to-front” 
per tentativi ed errori, che Piaget sviluppò in 
seguito ma senza molte spiegazioni pubbliche8 

                                                
6 La stessa scarica sinaptica del sistema [A] richiede anche un 

diverso tipo di quorum di input AP per ciascun neurone 
attivato, ma tale attività è ancora principalmente analogica (e 
probabilmente focalizzata sulla manutenzione piuttosto che 
sulla codifica del pensiero) - quindi sembra inapplicabile qui 
comunque. 

     Si noti inoltre che la tradizionale registrazione del circuito 
neurale [A] può ancora adattarsi a situazioni analogiche come 
la navigazione locale (Nadasdy et al. 2022) o forse anche il 
pensiero analogico. Ma la nostra attuale preoccupazione 
riguarda concetti che sono necessariamente digitali. 

7 Naturalmente Darwin e Wallace hanno reinventato questo 
processo per spiegare l’evoluzione delle specie. Poi Jerne 
(1955) lo ha reinventato di nuovo per spiegare i meccanismi 
immunologici, offrendolo poi come principio epistemologico 
generale su come la conoscenza può insediarsi anche in 
condizioni improbabili. 

8 Si è ipotizzato (Traill 2008) che tale moderazione possa essere 
stata una strategia deliberata per evitare uno scontro aperto 

(in effetti così poca fanfara che i filosofi 
epistemologi tradizionali — per lo più ignari di 
Piaget — hanno recentemente reinventato il 
riconoscimento di questa strategia dichiaratamente 
kantiana come “Elaborazione predittiva / 
Predictive Processing (PP)”9 con il proprio gergo-
vocabolario). Così Piaget divenne famoso piuttosto 
per i successi clinici che derivarono da questa 
teoria arcana. 

In ogni caso ciò porta ad almeno due probabili 
meccanismi di codifica pratici, che spesso operano 
contemporaneamente: 

(i) Tratti ereditari: alcuni taton devono essere 
stati ereditati (semplicemente trascritti dal DNA) 
essendosi evoluti con la specie in modo 
darwiniano, e quindi trattati come elementi 
essenziali di base.10   (Tale “saper fare” intrinseco 
corrisponde all’incirca alla nozione di Kant del 
“sintetico a priori” — e al “prior” di PP). 

(ii) Conoscenze sensomotorie apprese (M0L). 
Questo ovviamente coincide con gli studi 

infantili di Piaget in cui il bambino compie azioni 
casuali e scopre fatti ambientali utili grazie a tali 
tentativi ed errori durante il gioco. 

Nota:  tali giochi sono anche un esercizio di 
tipo darwiniano sebbene ora nel dominio del 
cervello (invece dell’evoluzione della specie) — 
apparentemente selezionando e collegando i tatoni 
e i loro schèmi.   Molti di questi Tatoni (senza 
alcun ruolo preimpostato ereditato) possono quindi 
essere visti come “utili spazzatura” o candidati 
“jolly” per una possibile selezione e/o mutazione - 
per lo più forniti come extra “deliberati” di ncRNA 
dalla codifica del DNA. Tuttavia considereremo 
un’altra fonte di tale “spazzatura utile” più avanti, 
nel §6. 

                                                                                   
(sulla “teoria kantiana metafisica”) contro il positivismo 
eccessivamente entusiasta che ha dominato durante la maggior 
parte della sua vita. Tuttavia occasionalmente offriva tali 
commenti (all’interno di domini limitati): 

     Es.(i) “Ogni volta che si leggono i principali ‘logisticiens’, 
come Russell, Wittgenstein, Carnap, ecc., ci si accorge subito 
che dipendono tutti da certe intuizioni: — intuizioni date per 
scontate, esattamente in proporzione alla misura che eludano 
la verifica”. (Piaget 1949) (ii) ha deplorato la 
compartimentazione di Scienza contro Filosofia come 
“catastrofica” per entrambi; (Piaget 1970a, p.64). 

9 “Predictive Processing” ovvero “PP”, alias “Predictive 
Coding”. Vedi Clark (2013) — inclusa la discussione aperta 
alle pp.25-53, con l’unico lieve riferimento a Piaget a pagina 
39, (di König et al.). La risposta generale di Clark è alle pp.53-
64. 

10 La perdita genetica di elementi chiave sarebbe 
presumibilmente letale e di solito porterebbe ad aborto 
spontaneo o nati morti. Le omissioni meno gravi probabilmente 
spiegano i disturbi dello spettro autistico e simili, dove la 
compensazione può essere possibile mediante l’apprendimento 
successivo dell’abilità mancante desiderabile. 
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3.6 Codici di indirizzo e come vengono 
utilizzati? 

Come fa un sistema complesso a sapere come 

contattare una destinazione o un sottogruppo 
selezionato? La soluzione qui offerta utilizza il 
precedente “blocco combinato” di “numero di 
telefono” o di un URL Internet, sebbene senza 
essere necessariamente così rigoroso e anzi 
soggetto a modifiche di tentativi ed errori. (E 
ovviamente l’immunologia dipende da un sistema 
di riconoscimento comparabile). 

Si potrebbe invece suggerire “invia 
semplicemente il messaggio lungo il canale 
giusto”, ma allora come fa il sistema a sapere qual 
è il canale giusto? Il canale ha un nome o un 
numero o una descrizione o un vettore? Nel qual 
caso dobbiamo ancora codificarlo. 

Inoltre, potremmo semplicemente accontentarci 
di aspettare messaggi pubblicitari periodici “Sono 
qui” dalla destinazione (un’inversione causale 
locale per tentativi ed errori). 

Ma anche questo ha i suoi problemi tecnici e 
pratici, soprattutto per le prestazioni veloci, quindi 
concentriamoci solo provvisoriamente sul suddetto 
modello di lucchetto a combinazione o numero di 
telefono — che è almeno noto per funzionare per 
altre attività biologiche. 

3.7 Ricollocare intatta una memoria 
“scritta”? 

È noto che le posizioni di memoria cambiano. 
Ma come potrebbe avvenire un simile “Trasloco” 
senza danneggiare (i) i collegamenti e (ii) la 
memoria stessa? 

Se un concetto pratico può davvero essere 
sostenuto da un “coro” di RNA-schémata 
semiclonato — allora i calcoli mostrano che 
l’intero insieme sarebbe ancora abbastanza piccolo 
da adattarsi a uno dei tanti “capsidi”11 delle 
dimensioni di un virus che sono ora conosciuti per 
essere prontamente disponibile E altamente 
portatile. In caso contrario, molti di questi insiemi 
(e capsidi) si adatterebbero all’interno di un 
neurone ed è noto che tali nuovi neuroni fluiscono 

                                                
11 I capsidi hanno un diametro compreso tra 10 e 2000 nm 

(Zeltins, 2013; Božič et al, 2013). I calcoli della capacità 
volumetrica (Traill, 2019) si basano su un virus herpes di 125 
nm. Virus come SARS e COVID-19 utilizzano capsidi 
leggermente più piccoli di circa 60 nm (Goldsmith et al, 2004). 
L’assemblaggio del capside è discusso da Reed et al (2018). 

     Sembra che la maggior parte dei riferimenti ai “granuli” 
possano essere considerati riferiti ai capsidi, ad es. Kanai et al 
(2004), Becker e Gitler (2015), Elvira et al (2006), Moujaber e 
Stochaj (2018). 

via dall’ippocampo in determinate circostanze. 
(Traill, 2019; §5.4, p.12). 

Al contrario, qualsiasi “scrittura” con codifica 
[A] di questo tipo (costruita da circuiti assonici) 
difficilmente potrebbe essere spostata senza 
strapparla dalla sua matrice. 

Nel frattempo, se il quorum di tipo [R] ha 
collegamenti remoti al materiale di archivio e se i 
contatti pertinenti sono effettivamente realizzati 
tramite indirizzi simili a URL, allora starebbe 
effettivamente utilizzando un telefono cellulare! — 
e la posizione non sarebbe più cruciale per i 
collegamenti!12 — Sembra inverosimile, ma c’è 
qualche alternativa coerente con i requisiti? 
Naturalmente potrebbe esserci una sorta di 
compromesso, con domini localmente limitati per i 
“telefoni cellulari” (simile al concetto di “Rete 
locale” — “LAN / Local Area Network”); ma il 
concetto di base sembra ancora applicabile. 

E si noti che tutto ciò è reso apparentemente 
fattibile dal postulato ambiente ultra micro 
dell’RNA digitale e dei messaggi basati su 
fotoni/ottica — concetti che derivano in parte 
rispettivamente dal lavoro di Hydén negli anni ‘60 
e Gurwitsch negli anni ‘20; per esempio. Hydén 
(1967b) e Gurwitsch (1924a,b). 

Il problema principale residuo è: come è 
possibile che tali memorie 3D “svalutate” vengano 
riposizionate selettivamente in un sito corticale 
remoto come i lobi prefrontali: 

3.8 Spostamento della memoria sul 
Cortex remoto 

Il problema specifico di: come “traghettare” 
fisicamente le memorie a breve termine 
(STM/Short-Term-...) nell’ippocampo, diversi 
centimetri nella memoria a lungo termine (LTM) 
nell’archivio della corteccia? Ciò solleva alcune 
domande intriganti su cui possiamo tornare nella 
Parte B (pagina 15 di seguito), ma poiché sono in 
qualche modo periferiche rispetto al nostro tema 
principale dell’intelligenza, non è necessario 
discuterle in questa presente sezione “Anteprima”. 
(Dopo tutto, la nostra principale preoccupazione 

                                                
12 Un altro tipo di esempio: Cobb (2020) esamina i casi di 

danno cerebrale in cui la struttura interessata si trasferisce e si 
riprende (o ricostruisce) lontano da dove riportano le nostre 
mappe cerebrali. Sembra misterioso se pensiamo che la 
posizione sia cruciale, ma non se enfatizziamo invece i 
nominativi codificati (come con i telefoni cellulari). Le 
posizioni “standard” possono essere convenienti dal punto di 
vista organizzativo ma non essenziali, come l’organizzazione 
dell’ufficio modificata dopo un incendio. — Storicamente la 
nostra conoscenza di questo luogo-plasticità risale a Lashley 
(1924, 1929). 
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qui riguardava: “Come si può realisticamente 
riempire lo ‘scatolamento’,” e non “Come viene 
poi spostato in un altro edificio”! — Eppure 
quell’indagine aggiuntiva si rivela illuminante, 
come vedremo). 

3.9 Il microbioma intestinale che 
colpisce il cervello 

Un recente sviluppo a sorpresa indica che la 
popolazione del microbioma intestinale può avere 
effetti importanti sul funzionamento mentale, ad es. 
vedere Cryan & Dinan (2012) e Dinan et al. 
(2014). Un tipo di spiegazione relativamente 
ortodossa coinvolge enzimi e/o batteri (benefici o 
meno) e la loro invasione di parti del cervello, sia 
fisicamente che attraverso l’influenza sul nervo 
vago (Forsythe et al., 2014; Suarez et al, 2018 ). 

Una possibilità parallela, suggerita dal presente 
progetto, è che il microbioma intestinale sarebbe 
senza dubbio in grado di produrre o acquisire 
ampie riserve di RNA “spazzatura”, un possibile 
fattore di complicazione nella dinamica schemoide 
qui postulata. — Maggiori dettagli nel §6. 

4. Gli stessi argomenti in modo più 
dettagliato 

4.1 Teoria, empirismo o 
entrambi se fattibili? 

Questa scelta è fondamentale per 
l’epistemologia: “Come può un sistema costruire il 
suo repertorio di conoscenze, (nonostante sia 

partito in modo ancestrale con nient’altro che 
qualsiasi codifica di guida arbitraria ‘a priori’ 
disponibile in quel momento)?” E che la codifica 
dei semi a priori potrebbe essere solo spazzatura 
arbitraria che si è trovata in un formato adatto, 
vedere Traill (1999, cap.4) — consentendo un 
numero enorme di fallimenti “dispendiosi” tra gli 
elementi subordinati, purché vi sia il successo 
occasionale. — Possibile solo per attività M0L o 
attività secondarie relativamente semplici. 

(Non è una coincidenza se suona come teorie 
sull’inizio della •(i) vita stessa:  — anch’esso è un 
sistema epistemico, che lavora su principi 
darwiniani simili per tentativi ed errori. 
•(ii) Il sistema immunitario è un altro di questi. Nel 
frattempo, la nostra preoccupazione qui è con i 
restanti due dei quattro grandi: •(iii) Il Cervello 
Individuale, e come •(iv) La società cerca di 
acquisire la sua conoscenza collettiva — cioè il 
“Metodo Scientifico”. Si veda Popper (1975), 
Traill ( 1999, cap.4; 2008), e opere 

dell’immunologo N.K.Jerne (1911–1994): (Jerne, 
1955, 1966).) 

Per aiutare la sopravvivenza, è di grande aiuto 
se un tale sistema può avanzare oltre la codifica 
a priori ereditata, utilizzando inizialmente molti 
tentativi ed errori “dispendiosi”. Nel cervello tali 
processi implicano la selezione competitiva di 
opportuni schéma-mutanti durante il gioco 
“sensori-motorio”, mentre altri schémata (ad 
esempio per i riflessi essenziali) possono essere 
presi come dispositivi ereditari. 

Allo stesso modo in Società/Scienza, alcune 
idee possono essere prese come “fatti”, mentre 
altre sono considerate attualmente prive di valore, 
sebbene forse arbitrariamente mutabili, fino al 
momento in cui sembrano soddisfare requisiti 
pratici (anche se non si ha idea del perché) . 

–––––————––––– 
Ci sono alcune importanti questioni secondarie 

relative ai quattro  domini epistemici sopra 
menzionati, ma possiamo qui concentrarci sui due 
più rilevanti: (iii) il cervello e, (iv) la società in 
quanto tale — entrambi in grado di avanzare 
attraverso M0L (sensorimotorio ) a M1L e oltre. C’è 
chiaramente una certa sovrapposizione tra (iii) e 
(iv), e in effetti spesso non c’è una distinzione 
ovvia tra di loro. A volte ciò non ha importanza 
nella misura in cui sembrano funzionare secondo 
principi molto simili (come discusso in Traill 
(1999. ch4; e 2008, p.31)), ma può creare 
confusione su questioni importanti. In particolare, 
una lingua pubblica (come l’inglese o il tailandese) 
ha ruoli molto diversi in questi due domini: 

Nel dominio sociale, le parole o i fonemi sono 
gli elementi M0L di base (analoghi agli schèmes 
nel cervello); mentre in quel cervello individuale, 
le parole sono ritardate derivate da schèmes. — 
Nel frattempo i costrutti schéma appartengono a 
M1L, M2L e oltre (insieme ad altri simboli 
derivati). 

La maggior parte dei filosofi-epistemologi 
sembra inconsapevole di questa distinzione — 
prendendo le parole e i linguaggi riconosciuti come 
base del pensiero (che è appropriato per la società 
in quanto tale, ma non per il pensiero individuale). 
Questo potrebbe non avere molta importanza se si 
concentrano sulla società, come di solito; ma Fodor 
(1975, 2008) ha almeno promosso l’idea di un 
“Linguaggio del pensiero” [Language Of Thought 
(“LOT”)] separato che porta la filosofia ortodossa 
in qualche modo verso il concetto di schème. 

Anche i filosofi-epistemologi sembrano spesso 
essere ambivalenti riguardo alla “Verità” — cosa 
significa esattamente quella parola e come si può 
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accedere alla verità (o quasi-verità). Negli anni ‘70, 
la critica di Quine (1951) alla fine vinse contro le 
politiche perfezioniste di Carnap e del Circolo di 
Vienna (Creath, 1991). Ma nonostante ciò, i 
filosofi continuano a definire comunemente la 
“conoscenza” come “Justified True Belief ” JTB 
[la vera credenza giustificata] — senza spiegare la 
“vera credenza”!  Ciò lascia la “conoscenza” 
scarsamente specificata, perché in base a questa 
definizione deve essere vera, che si conosca o 
meno quel dettaglio! (es. Lacey 1976, Lemos 2007, 
Sankey 2008). E poiché l’epistemologia è la 
“Teoria della Conoscenza”, anche questa è lasciata 
mal definita da loro! 

Peggio ancora, sembra che la comunità 
scientifica abbia in gran parte seguito l’esempio, 
continuando a seguire ciecamente tale pensiero 
perfezionista, cercando ingiustamente prove di 
laboratorio chiare e ignorando in gran parte risultati 
teorici persuasivi, invece di indagarli almeno 
ulteriormente in profondità. Per esempio. si veda la 
critica di un superficiale “dibattito” sulla 
navigazione degli insetti (Traill, 2005c). 

Popper (1934) ha notoriamente sottolineato la 
necessità di testare le ipotesi — e ora dovrebbe 
essere chiaro che questo assomiglia molto all’idea 
della selezione darwiniana (cioè testare!) — 
l’onnipresente strategia di default, almeno per le 
situazioni M0L. In quanto tale è chiaramente sulla 
strada giusta, ma ci sono due critiche fondamentali 
da fare: 

(1) Il “test” non deve essere sempre empirico 
(nonostante le opinioni del Circolo di Vienna). 
L’equilibrio piagetiano (ricerca di coerenza) è un 
altro potente test; anche l’induzione e l’analogia 
sono strumenti che usiamo sempre inconsciamente 
(anche nella logica13), e sono inevitabili dal punto 
di vista piagetiano (almeno per quanto riguarda 
l’individuo, ma probabilmente anche per la scienza 
in quanto tale).14 L'incapacità di Popper di 

                                                
13 “Le nostre ragioni per credere alla logica e alla matematica 

pura sono, in parte, solo induttive e probabili, nonostante il 
fatto che, nel loro ordine logico, le proposizioni della logica e 
della matematica pura derivano dalle premesse della logica per 
pura deduzione”. (Russell, 1924, p.362) — come citato da 
Cushan (1983/2014, cap.5, nota 2). Poi aggiunge: 

    ‘Vedi anche Lakatos (1978), p.130, esp. n.2, dove commenta 
che sia la dimostrazione matematica che le generalizzazioni 
induttive sono “contenuti crescenti” e quindi implicano 
l’induzione. Vedi anche Salmon (1967), p.19, e Hempel, (3) in 
Hempel (1965), p.29.’ 

14   Tuttavia, la validità di tali tattiche MaltoL dovrebbe 
dipendere dai propri obiettivi. Qui l’obiettivo è stato quello di 
una migliore comprensione; ma se invece si tratta 
principalmente di applicazione clinica, allora è chiaramente 
necessario un approccio più empirico, almeno a breve termine. 

distinguere i casi inappropriati concorda con il suo 
tentativo di perfezionismo trascendente. 

(2) Popper ha scartato la necessità di costruire 
ipotesi dicendo in effetti: qualsiasi andrà bene, 
purché verificabile. Questo è senza dubbio vero per 
semplici situazioni M0L, ma l’intelligenza di solito 
ci consente di fare meglio. Si noti quindi che 
l’intelligenza (l’argomento di questo articolo) è 
incorporata nei livelli superiori M1L–M2L–M3L e 
le sue scorciatoie sono necessarie se vogliamo 
evitare la paralizzante inefficienza della pre-
intelligence minima predefinita! 

Qui ci riferiamo principalmente al dominio 
sociale con il suo persistente “metodo scientifico” 
popperiano per tentativi ed errori che (se seguito 
rigorosamente) potrebbe richiedere, ad esempio, 
>10

291
 secoli per risolvere un semplice ma non 

banale problema del lucchetto a combinazione 
(quindi efficacemente irrisolvibile con questo puro 
metodo M0L): (Traill 1978, §C1.2) dopo Ashby 
(1960, §11/5).15 

Come inizio, il sistema potrebbe quindi 
aggiungere la semplice strategia M1L di 
sequenziamento sistematico, in modo da non 
sprecare mai sforzi nel ripetere lo stesso test. 
Tuttavia, per ulteriori miglioramenti, il sistema 
avrebbe bisogno di alcune comprensione di 
eventuali modelli probabili nella distribuzione delle 
possibilità (come offerto da quelle teorie ben 
ponderate che Popper tendeva a respingere), 
consentendo così utili congetture — quindi 
disponibili per test nella vita reale. 

Comunque tali principi di ricerca sociale si 
applicherebbero anche al Dominio Individuale-
Cervello. 

                                                                                   
Analoghe distinzioni devono essere applicate anche in materia 
legale, compresa la differenza tra cause civili e penali. Tali 
distinzioni si applicano anche per quanto riguarda la previsione 
(Traill, 2015). 

15 Tali principi si applicano alla teoria dell’efficace sicurezza 
delle password: 
       (numero di scelte in ogni luogo)(quanti posti) =  
                (il numero di soluzioni complessive possibili) 

  presto diventa incredibilmente grande a meno che forse non si 
possa ragionevolmente indovinare password abbreviate 
probabilmente pigre, come “ZZZZ3333” (tali ipotesi 
ragionevoli possono anche aiutare ad abbattere complessi 
problemi scientifici). 

     Si noti che, per le leggi meccanicistiche relativamente 
semplici della fisica pre-quantistica (pre-1901), l’approccio 
popperiano è approssimativamente corretto. (cioè quando è 
quasi valido prendere le osservazioni al valore nominale). 
Anche analisi grossolane delle scienze sociali, come la 
macroeconomia, sono giustificate in tale uso, laddove sono 
impossibili veri microstudi. Ma ovviamente 
quell’approssimazione si rompe per modelli complessi che 
riguardano i meccanismi meccanicistici di base. 
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Considera tali strisce di codifica dell’RNA 
come “microtesto”. Se tali elementi (o “cori” di 
essi) servono come schèmes di Piaget, allora è 
ovvio immaginare che ogni striscia di codifica 
dell’RNA avrà un’organizzazione semplice simile 
al testo, come • una frase scritta, o • una striscia di 
registrazione nastro, ecc. 

In particolare, potremmo vederlo meglio come 
una • striscia di “programmazione informatica” per 
un’azione contingente di qualche tipo (denominata 
“taton”16 nel precedente §3.4), nello spirito della 
teoria di Piaget. 

4.2 Codifica dell’RNA necessaria per 
Intelligenza Superiore 

Significativamente può anche essere così come 
• una codifica di protocollo standard per Internet 
(come vedremo). In ogni caso possiamo descriverlo 
come qualcosa come la figura (i), (come 
rappresentato in Traill (2019)): 

 
  ________________________________ 
 [Etichetta|Interruttori|Programma] 
 

Figura (i).     Layout putativo di una codifica statica 
(o “Taton”) lungo una rilevante striscia di RNA 
(sottostante uno “schème”).    In pratica, i “cancelli” 
restrittivi all’interno di “label” e “interruttori” a 
volte potrebbero mescolarsi 

 
 
 

Qui “Etichetta” codifica “URL, indirizzo o 
numero di telefono” per identificarlo in modo 
selettivo; e “Programma” presumibilmente 
emette modelli di segnale per l’azione pertinente, a 
seconda di qualunque cosa gli altri membri del 
coro stiano facendo in quell’istante. 
Vedere la Fig. (ii) (sotto) per il corso abbastanza 
ovvio del traffico di segnali durante la 
corrispondenza o la mancata corrispondenza. 

La configurazione della Fig. (i) è teorica, ma si 
noti la sua somiglianza formale con l’architettura 
determinata sperimentalmente nelle tipiche 
sequenze di mRNA: la loro estremità 5'-o-“testa” 
consiste in un segmento “non tradotto” (UTR), 
mentre il 3'-o-“coda” ha una sezione UTR più 
lunga terminata da un segmento multi-A 
(...AAAA). (Barrett et al, 2012; Michelson e Orkin, 
                                                

16 È conveniente chiamare tali strisce funzionalmente come 
“Tatons”, il che sottolinea il loro presunto ruolo ed evita di 
pregiudicare completamente la loro apparente identità di RNA. 
(Ma ogni volta che accettiamo quell’identità RNA, una parola 
come “tatRNA” o “actRNA” o “action-RNA” potrebbe essere 
migliore). Vedi Traill (2008).  
(“Tat” è tedesco per azione o atto). 

1980). Ciò invita a un esame e una valutazione 
dettagliati di eventuali presunti tatRNA (tatons) e 
delle loro “etichette” postulate. Per cominciare, si 
noti che   —   “l’mRNA della  neur it ina mostra  
divers i elementi  di  localizzazione  per  gli 
assoni del SNC r ispetto a  quell i del SNP; i l 
suo 3' UTR guida la  loca lizzazione nei 
neuroni dei neuroni dell’ ippocampo e i l 5 '  
UTR guida la  localizzazione negli assoni 
sensor iali.”  
      (Merianda et al, 2013; corsivo mio). 

Ma nel frattempo una nuova idea importante 
qui è la sezione “Interruttori” suggerita. 
Come i componenti aggiuntivi epigenetici che 
controllano l’espressione del DNA, questi segmenti 
potrebbero essere costituiti da vari interruttori per 
bloccare o consentire il passaggio del segnale di 
attivazione. E quegli interruttori potrebbero 
rispondere alla presenza o assenza di varie sostanze 
chimiche che influenzano l’umore. 

Questa disposizione potrebbe aiutare a spiegare 
i meccanismi di tali risultati (con scambi reversibili 
per il breve termine, o scambi unidirezionali per il 
lungo termine). Ciò potrebbe spiegare alcuni 
aspetti della dipendenza, dell’assuefazione o del 
trauma. Potrebbe anche aiutare riguardo alla 
repressione freudiana e forse anche alla 
soppressione cosciente. 

Quanto a questo segnale (visto come un viaggio 
lungo il segmento di programma del taton), non è 
ancora chiaro quale forma possa assumere. Come 
ipotesi di lavoro il suo flusso può essere preso 
come eccitoni o fononi — una vibrazione interna 
quantizzata attraverso la struttura dell’RNA. 
Tuttavia potrebbe anche essere, almeno in parte, un 
flusso di elettroni o qualche altro fenomeno di 
reazione a catena — (ma ovviamente non sarebbe 
niente di così osservabile come il suo analogo del 
sistema [A], il picco AP). 

Qui potrebbe essere utile considerare il lavoro 
sul flusso fononico (ecc.) del defunto fisico ucraino 
Alexander Davydov (1912-1993), sebbene fosse 
più interessato al flusso rapido della bioenergia 
piuttosto che a qualsiasi possibilità di 
messaggistica. I dettagli submolecolari del suo 
approccio esulano dallo scopo di questo lavoro, ma 
la figura (ii) delinea il tipo di sistema da 
considerare. 

Nota una certa somiglianza con il modo in cui 
il codice viene letto dall’mRNA per costruire una 
struttura fisica (una molecola proteica), ogni volta 
con l’aiuto di un ribosoma (come una “mini-
fabbrica”). — Tuttavia si tratta di un accordo 
dipendente da una fornitura di materia prima 
molecolare, forse soggetta a ritardi logistici 
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(accettabile per “lavori edili”. Ma tali ritardi 
interromperebbero in modo cruciale i messaggi in 
tempo reale o gli effetti ottici qui considerati). 

Per questa situazione contrastata di lettura 
dell’”azione-RNA”, le uniche materie prime 
necessarie per le prestazioni sarebbero energia e/o 
elettroni che sarebbero meno soggetti a ritardi 
arbitrari e non avrebbero bisogno di alcuna 
“fabbrica” — che anzi probabilmente sarebbe basta 
intralciare le sue urgenze in tempo reale. 

In effetti, qualsiasi inaspettata assenza locale di 
ribosomi potrebbe essere un indizio utile per 
distinguere i tatoni dall’mRNA; per esempio. 

 
●  “sebbene i ribosomi siano presenti nei coni di crescita 
dei neuroni dell’ippocampo, non sono numerosi” (Deitsch 
e Banker, 1993). ●Ci devono essere relativamente pochi 
ribosomi in circolazione per la vasta ed eterogenea 
popolazione di mRNA che sembra esistere.”   
        (Steward, 1997). 

 

(Quella stessa eterogeneità potrebbe anche essere 
un indizio). Inoltre, citando direttamente Deitsch e 
Banker: “i ribosomi sono presenti nei dendriti ma 
esclusi dagli assoni”— sebbene ciò possa essere 
correlato alle loro condizioni in vitro. 
 

4.3 Segnali tra siti RNA 

Quali segnali passano tra questi micro-siti? 
Considera i “picchi” di tensione familiari della 
segnalazione AP (usati nel sistema sinaptico [A]). 
Potrebbe essere usato anche per la [R]? 
Non proprio! Quei picchi di millisecondi sarebbero 
troppo grossolani e lenti per sfruttare direttamente 
 la struttura fine all’interno dell’RNA. 

Tali micro-siti sono invece adatti a salti 
quantici nella gamma di frequenze degli infrarossi 
(IR). (Ogni onda IR ha un periodo di tempo di circa 
10-15 secondi — molto più veloce dei soli 10-3 
secondi per il picco AP — praticamente un mondo 
diverso!) 

Questa conclusione provvisoria ha ispirato la 
ricerca di altre prove di IR, e ci si è presto resi 
conto che la forma e le dimensioni delle fibre 
nervose mielinizzate suggerivano il loro probabile 
utilizzo come cavi coassiali per IR, come i cavi 
per un televisore che utilizza lunghezze d’onda di 
trasmissione. (Traill, 1976a). 

Ovviamente la mielina aveva già un ruolo 
vitale riconosciuto nella propagazione dell’AP, ma 
questa nuova intuizione suggeriva che le sue fibre 
avessero un duplice ruolo, che ora includeva la 

trasmissione IR17 — quindi ora apparentemente 
serve i due sistemi separati simultaneamente; 
(Traill 1976a, 1978b, 1988, 2011). 

C’erano anche prove circostanziali di 
conferma: (a) che erano state rilevate emissioni IR 
provenienti da nervi attivi (Fraser e Frey, 1968); e, 
(b) in gran parte sconosciuto al mondo di lingua 
inglese, c’era stato un lavoro molto interessante 
sulle “Emissioni di fotoni ultra deboli” (Ultra-weak 
Photon Emissions: UPE) biologiche innescato dal 
lavoro di Gurwitsch (1924a, b). Cfr. Cifra & 
Pospíšil (2014), Cifra et al. (2015). 

Molto più recentemente, prove più dirette 
indicano che i segnali ottici possono effettivamente 
essere trasportati tramite fibre nervose mielinizzate 
(Sun et al, 2010), sebbene offrissero una 
spiegazione più basata sulla chimica, senza alcun 
riferimento ai cavi coassiali in quanto tali. 
Significativamente tuttavia, hanno dimostrato di 
aver bisogno di bloccare SIA i segnali ottici CHE AP 
per impedire il passaggio del messaggio. Ciò 
suggerisce fortemente che entrambe le modalità 
possono essere operative in condizioni adeguate. 
Tuttavia è anche importante notare che stavano 
testando i nervi periferici — e vedremo che 
potrebbe essere prudente distinguere quelli dalle 
fibre del SNC18 in profondità all’interno del 
cervello stesso — la nostra attuale preoccupazione. 

(Qui possiamo trascurare la categoria 
intermedia aggiuntiva di altre fibre SNC meno 
centralizzate. Queste potrebbero avere esigenze 
specializzate che possiamo aggirare qui, ad 
esempio per affrontare direttamente la ricezione di 
input o l’assemblaggio di output, come 
intermediario per il PNS — analogo a una 
subroutine “driver” nella programmazione di 
computer). 

                                                
17 Come questione secondaria forse significativa qui, si 

consideri questa citazione da Fuster (2003, pp.32-33) “Flechsig 
… ha concluso che le funzioni delle varie aree corticali si 
sviluppano seguendo la sequenza della loro mielinizzazione. 
Quindi... La corteccia prefrontale... sarebbe destinata [a]... 
funzioni complesse e tardive (ad esempio, il linguaggio). 
Sappiamo che è davvero così, ma il ruolo della mielina nel 

processo è tutt’altro che ovvio”. [La mia enfasi]. 
    Commenti: (1) Tali sviluppi avrebbero presumibilmente un 

ruolo nel facilitare il passaggio a uno stadio piagetiano 
superiore. Così:  (2) Nella misura in cui tale mielina consente 
gli effetti “[R]” descritti in questo documento, il probabile 
ruolo della mielinizzazione diventa meno misterioso. 

18 Forse significativamente: la mielina viene prodotta in modo 
diverso all’interno e all’esterno del cervello stesso - da 
oligodentrociti multi-tasking all’interno del sistema nervoso 
centrale (SNC) - ma da cellule di Schwann a singolo compito 
(1:1) per il sistema nervoso periferico (SNP) ). Anche le 
gamme di diametri differiscono in modo significativo (Traill 
2005a, §5). 



      Codifica per il cervello 12  of  27   R.R.Traill (2022 / 2023) 
 

Come menzionato nel §3.3 sopra, tali 
trasmissioni ottiche non sarebbero necessariamente 
totalmente vincolate a viaggiare attraverso quei 
nervi mielinizzati (a differenza dei picchi AP). 
Potrebbero essere sufficienti altri tessuti adiposi e 
lunghezze d’onda quasi rosse (circa 0,8 μm) 
potrebbero anche viaggiare attraverso mezzi 
acquosi. Tuttavia, la maggior parte delle lunghezze 
d’onda più lunghe di circa 1,5 μm sarebbe 
pesantemente ostacolata da tali mezzi acquosi. 
(Traill 1976a; 1988 §2.2 e cap.3; 2000; 2005a; 
2010a §2, §2.2; 2010b §3.1.2), Chamberlain et al 
(1966), Ray (1972), Robertson et al19 (1973), 
Zolotarev et al (1969). 

4.4 Necessità di codifica ridondante 
gestita 

Come già notato, la ridondanza è necessaria 
come misura di sicurezza per ridurre le azioni 
distruttive indisciplinate causate da singole fonti 
erranti. (Può anche essere necessario per garantire 
un’adeguata coerenza ottica). Questa esigenza 
aggiunge nuove complicazioni su come 
organizzare questo risultante insieme di “quasi 
cloni” e le “procedure di voto” riguardanti le 
decisioni collettive. Vedi Fig.(iii). Nel frattempo 
tali decisioni verranno presumibilmente trasmesse 
tramite IR codificato (o forse utilizzando altre 
lunghezze d’onda ottiche vicine). 

Se le prove ripetute alla fine si traducono in un 
unisono sufficientemente ravvicinato tra b1, b2, b3, 
b4, ... ecc., allora potremmo aspettarci un effetto 
collettivo risultante più ordinato e più forte in “(c)” 
— che potrebbe benissimo assumere la forma di un 
raggio laser artificiale, — oppure una ridondanza 
che può affinare notevolmente i dettagli di una 
trasmissione (Hamaker et al., 1977): la tecnica che 
ha portato al brevetto WiFi (O’Sullivan et al., 
1996). 

I raggi laser sono solitamente ottenuti da onde 
luminose che riverberano in modo sincrono avanti 
e indietro, a causa dell’emissione stimolata 
all’interno di una cavità a due specchi. — Tuttavia 
tale sincronia, o qualcosa di più sofisticato, 
potrebbe invece essere possibile da una 
disposizione ben provata come quella di Fig. (iii) 
— possibilmente coinvolgendo anche effetti 
speciali di interferenza ottica. 

Ad ogni modo, sembra ragionevole supporre 
che lo sviluppo delle abilità motorie di base possa 
comportare l’ottenimento graduale di tali dettagli 

                                                
19 elencando le bande che hanno maggiori probabilità di 

sopravvivere all’assorbimento d’acqua come: <2,7µm; 
 da 3,5 a 5,8 µm;      da 6,9 a 9,1 µm;      e     >100 µm. 

correttamente risolti per ciascuna abilità. — Ciò è 
presumibilmente incentrato sull’attività M0L, ma lo 
stesso principio si applica probabilmente anche alle 
capacità di pensiero avanzato (a M1L – M3L). 
Tuttavia, è probabile che ciò sia meno semplice a 
causa della maggiore complessità di connessioni 
degli schémata di livello superiore — vedere §4.5, 
che segue: 
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— Figure (ii) e (iii) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
         
 
 
 
 
  

  
 
Fig. (ii). Un modello per il tipo base di schème-element — il “taton.”           

Lo stimolo viene riconosciuto solo se inizia con la “combinazione codificata” abcd e se gli switch sono impostati su “on”. 
Alcuni interruttori potrebbero essere stati impostati su “off” per impostazione predefinita (ad esempio per un taton 

che codifica una risposta di furia), in modo che il taton rimanga adeguatamente dormiente a meno che non venga 
attivato da qualche ormone o enzima rilevante. 

Dopo il riconoscimento riuscito, i siti e....z emetteranno i loro segnali in sequenza mentre l'eccitazione (intramolecolare) 

o l'impulso acustico attraversa la lunghezza della molecola.   

[Aggiornato dalla Fig.(iv) di Traill (1976a /2007)] 

a  b  c  .  .  .  .  .  .  d   e  f  g  h  i  j  .  .  .  .  p  q  r  .  .  .  .  .  z 

ab 

abcd 

abc 

bca 

USCITE  IR  DINAMICHE 

INGRESSI  OFFERTI 

a  b  c  d  .          .  .   e  f  g  h  i  j  .  .  .  .  p  q  r  .  .  .  

PROGRAMMA STATICO    
di  RNA-TESTO 

interrutti 
impostati per 
impostazione 
predefinita 

su “on”; 

ETICHETTA  

ma alcuni  
potrebbero 

anche essere 
“spenti” (p.e., 

in attesa di 
un’emozione 

come la paura) 

a1  f1 

(reconosci 

“chiamata”

) 

(facilitare 

altro) 
(procedi se 
facilitato)  

p1 

a2  f2 

(reconosci 

“chiamata” 
(facilitare 

altro) 
(procedi se 
facilitato)  

p2 



b1 

 

 

 

b2 

(c) 

(cumulativo 
azione) 

         Figura (iii).  Illustrazione di come i microelementi individualmente insignificanti possono cooperare 
collettivamente, in circostanze favorevoli, per produrre comportamenti significativi — sincronizzati anche nei casi 
in cui non è possibile fare affidamento sulla sincronia di a1 e a2. (Anche altre disposizioni possono andare bene). 
Qui sono raffigurati solo due elementi taton, ma il concetto dovrebbe essere pensato come applicabile a un numero 
leggermente maggiore, probabilmente coinvolgendo un concetto di soglia, in quanto solo quando c’è una 
popolazione attiva sufficiente con sufficiente unanimità e sincronizzazione, il comportamento sarà effettivamente 
avere luogo.   [Qui b1 e b2 sono ora espressamente consentite differenze minori (temporanee?), ma il diagramma è 
altrimenti basato su Traill (1978b, fig.C5.2/2) — con il concetto di coordinamento incrociato preso in prestito da 
Monod & Jacob ( 1961).] 
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4.5 Collegamenti di indirizzo, messaggio 
e struttura 

4.5.1 Come trovare e “parlare con” siti lontani? 

Come potrebbe il cervello trovare la sua 
codifica fisica “scritta” di Memory X? Le strategie 
potrebbero comportare: (1) il caso banale 
dell’attaccamento chimico immediato; (2) Ricerca 
di scansione arbitraria, (se riusciamo a trovare un 
meccanismo di scansione plausibile per esso!); (3) 
Scansione sistematica, tenendo traccia della 
“ricerca finora” (se possiamo anche trovare il 
meccanismo extra per essere sistematici — 
presumibilmente uno schéma MmaggioreL). O: 

(4) Collegamento nervoso dedicato diretto? Le 
ipotesi attuali sembrano essere che se un messaggio 
deve passare da A a B (o viceversa, come risposta 
ecc.), allora ci deve essere un collegamento in fibra 
ottica dedicato diretto da A a B e che il mittente in 
A in qualche modo saprà qual è il giusto cavo in 
fibra. Ma quel “sapere” implica un nome in codice 
di qualche tipo, quindi il problema della scelta 
codificata persiste. Inoltre, quella fibra potrebbe 
consentire solo il “traffico a senso unico” anche per 
i segnali [R], (Traill 2019, nota 21) costringendo 
così qualsiasi messaggio di ritorno a prendere un 
percorso diverso, anche specificato in codice come 
INDIRIZZO DI RITORNO! 

(5) Tuttavia, se questo messaggio basato sul 
tempo è stato effettivamente adeguatamente 
indirizzato in codice, qualsiasi set di cavi 
competente dovrebbe essere sufficiente purché vi 
sia un percorso sonoro otticamente IR per il 
messaggio. Internet indica chiaramente la fattibilità 
di tale disposizione, quindi potremmo 
provvisoriamente accettarlo come possibile (e forse 
necessario), specialmente per messaggi “a lunga 
distanza” di forse 15 cm attraverso il cervello. 
Ma ovviamente questo sembra impegnarci ad 
accettare la necessità di indirizzi codificati. Ma 
ovviamente questo sembra impegnarci ad accettare 
la necessità di indirizzi codificati. (Altrimenti 
rimane un problema irrisolto finché non troviamo 
una spiegazione migliore). 

(6) Tuttavia, tale codifica degli indirizzi non 
deve necessariamente essere precisa. Almeno a 
volte può essere sufficiente che sia un appello 
(inizialmente?) a “QUALSIASI schème coinvolto nel 
‘prendere le palle’, o ‘aprire la bocca’ o ricordi 
nostalgici,” — proprio come le pubblicità (nel 
Social Domain) può semplicemente rivolgersi a 
“CHIUNQUE sia interessato a: cioccolato, o 
ingiustizia, o Manchester United Football Club”. 

(In effetti potremmo ben trarre utili ulteriori 
analogie dall’industria pubblicitaria, includendo 
forse le sue recenti patologie). 

Una variazione utile sarebbe quando una 
qualsiasi parte della “P” della memoria cerebrale 
(non necessariamente centrale) emette un appello 
spontaneo “per ‘chiunque’ interessato al dialogo?” 
Se ciò suscita una risposta (indirizzata?) da “Q”, è 
possibile avviare un dialogo e/o una partnership, 
almeno temporaneamente. Che ha un analogo del 
computer nella connessione tra due dispositivi 
Bluetooth o client Skype. 

(7) Non è necessario escludere altre possibilità. 
——————— 

I casi di cui sopra sottolineano principalmente i 
legami tra schémata ben separati. Ora dobbiamo 
considerare possibili collegamenti all’interno di 
tali schémata; sebbene questi tenderanno ad essere 
collegamenti strutturali, piuttosto che colloquiali 
(almeno inizialmente): — 

4.5.2 Aumentare i legami chimici 

all’interno di uno schéma 

Distanze più brevi all’interno di uno schéma 
complesso hanno altre complicazioni relative alla 
coesione dello schéma, ecc.: M0

L presumibilmente 
installa gli schèmes (e/oi loro componenti taton 
individualmente) negli schémata. Strutturalmente è 
probabile che quell’insieme assuma una forma 
chimica (come in “(1)” sopra), che coinvolga 
legami idrogeno o simili — tutti identificabili come 
essenzialmente nella stessa posizione (anche forse 
consentendo la ridondanza). Ma con lo sviluppo 
del ruolo di supervisore di M1L, quegli schémata 
(ora sussidiari) M0L dovranno riunirsi in un cluster 
più ampio (in un certo senso). Ciò potrebbe ancora 
comportare legami pseudo-chimici, anche se ciò 
sembrerebbe meno soddisfacente. 

Altre possibilità per questo stadio superiore 
sono discusse in Traill (2019, §6.2), ma lo scambio 
di fotoni a corto raggio (“collegamenti virtuali”) 
inizia a sembrare più attraente. 

4.5.3 Oltre i legami chimici 

Quindi, quando arriveremo al livello più alto 
che coinvolge gli schémata M3

L negli esseri 
umani, i semplici cluster chimici di solito saranno 
fuori questione. In effetti, sarà spesso necessario 
coordinare sottoconcetti situati in diverse parti del 
cervello, spesso distanti tra loro, quindi è qui che le 
fibre coassiali mielinizzate potrebbero svolgere il 
loro ruolo chiave tramite messaggi indirizzati. 

Per esempio. Potrei assemblare nuovi schèmes 
all’interno del mio ippocampo, cercando di ottenere 



      Codifica per il cervello 15  of  27   R.R.Traill (2022 / 2023) 
 

un concetto coerente, ma questo concetto potrebbe 
iniziare ad avere senso solo se incorporo alcune 
delle mie conoscenze precedenti (come il concetto 
di “oggetto”) ora archiviato nella mia corteccia 

cerebrale — Ma come potrei accedervi? Una 
soluzione in linea di principio sarebbe quella di 
utilizzare un collegamento “virtuale”, con i relativi 
indirizzi di collegamento poi salvati come parte del 
concetto focale (ancora attualmente centrato come 
“memoria di lavoro” nel mio ippocampo). 

Nota che la considerazione della posizione 
fisica effettiva non è più cruciale e questo apre 
nuove possibilità: 

 
 

Avendo provvisoriamente concluso le basi di cosa sia uno schéma, 
e di come entri nel suo “schedario” nell'ippocampo (per usare 
l'analogia del §3.8), ci occuperemo ora di come quel “cabinet” 
possa essere utilmente ricollocato” in un edificio diverso”. 

 

Parte B — Ricollocare la nuova 
codifica dell’intelligence 

5. Memorizzazione del codice in LTM 
nel Cortex 

5.1  I nuovi record di memoria vengono 
riposizionati 

I dettagli sull’elaborazione della memoria sono 
offerti in Traill (2019, §7.2–§7.3.1; incl. Fig.2). 
In breve: sembra che ci possa essere una sorta di 
sequenza della linea di produzione (Rakic 1975, 
1985, 2007), in qualche modo simile alla seguente 
(sebbene ci sia probabilmente una variazione 
significativa): 

INGRESSI vari ─(1)  CENTRO DI ATTENZIONE
20 

(con “memoria immediata”21 del solo qui-e-ora). 
─(2)  IPPOCAMPO (con “memoria di lavoro”21”). 
─(3)  CEREBRAL-CORTEX (con Memoria a Lungo 
Termine, “LTM”). 

Così ogni paziente con ippocampo ablato 
bilateralmente può almeno ancora affrontare il “qui 
e ora” (presumibilmente reso coerente aggiungendo 
degli schémata temporanei ad hoc) ricordando 
anche il passato lontano (pre-chirurgia). Ma quel 
paziente dimentica completamente l’intervista non 
appena l’argomento va avanti; (Scoville e Milner, 
1957). 

                                                
20 Posizione incerta 
21 Prendendo la memoria immediata (“imM”) e la memoria di 

lavoro/work (“wkM”) come collettivamente costituenti la 
memoria a breve termine (“STM”) 

Per la memoria a lungo termine, il punto chiave 
qui è che la codifica concettuale deve 
apparentemente viaggiare tra i siti (in particolare 
fuori dall’ippocampo in un lontano “archivio”) —  
quindi dobbiamo considerare come ciò potrebbe 
essere possibile senza distruggere quella codifica e 
i suoi collegamenti. Quindi diamo un’occhiata ai 
passaggi: 

“…─(1)ATTENZIONE” cerca di integrare i 
dati relativamente grezzi (non strutturati finora in 
modo significativo) — presumibilmente codificati 
principalmente tramite AP tradizionale, sebbene 
(ad esempio) la codifica IR sembri anche una 
valida alternativa. (Non molto rilevante qui, 
sebbene sia una raccolta di argomenti interessanti 
di per sé — e probabilmente che coinvolgono il 
talamo.) 

“…─(2)IPPOCAMPO”.   Per qualsiasi 
informazione schème-strutturale che deve essere 
trasferita qui (dal centro dell’attenzione 
all’ippocampo). Questo potrebbe plausibilmente 
essere  

(i) da segnali codificati IR (sebbene ciò 
solleverebbe poi inopportunamente il problema 
della “svalutazione” del §3.2 e della sua nota 4 
(+§3.5) sopra, a meno che i messaggi non fossero 
molto semplici). 

Più probabilmente, (ii) vere e proprie strutture 
fisiche simili a schèmi potrebbero fluire 
nell’ippocampo dal misterioso “centro di 
attenzione” che probabilmente dovrebbe quindi 
essere situato molto vicino. 

(iii) Una terza possibilità è che non ci sia tale 
flusso e che l’ippocampo costruisca 
autonomamente durante gli eventi (quindi 
“reinventando la ruota” ogni volta, aggiungendo e 
applicando le proprie sottostrutture mentali come 
parte di il processo di assimilazione piagetiana). 

Né il viaggio “─(1)“ né “─(2)“ ci 
trattengono ulteriormente qui, ma la fase STM-
LTM (“─(3)“ ) è di un’importanza di attualità 
sconcertante, con alcune implicazioni significative: 
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—  Tabella A   

 
 

Tabella A  

Scelta dei percorsi percorribili (per uno schéma intatto) che vanno  
dall’ippocampo alla corteccia 

Percorsi candidati per la consegna di codifiche molecolari ippocampali agli “archivi” della 
corteccia — dove questi “pacchi postali scritti” rimangono intatti durante la trasmissione 

in
te

st
a

zi
o

n
i 

 

“affrancatura-
confezione” 

 di codifica molecolare 

incorporata 

 

Nuovi neuroni (o “pacchi” 
più piccoli) che si 

arrampicano sui fili gliali 
di Rakic fino alla corteccia 

%  

nervi rilevanti: 
trasporto di pacchi di 

chinesina attraverso gli 
assoni 

%  

circolazione sanguigna 
che funge da “pacco-

affrancatura” 

% 

neuroni interi 
(presumibilmente 

contenenti schemata) 

(a) sì (per i neonati), ma 
nessuna garanzia che 
portino nuovi schemi 

 
9 
? 

(b) impossibile! 
(neurone all’interno 

dell’assone!!) 

 
0 

(c) BBB probabilmente 
ostruirebbe tutti i neuroni 

migranti interi 

 
5 

 

capsidi: simili a virus 
(contenenti schemi) 

 

(d) capsidi improbabili come 
arrampicatori della glia 

 
4 

(e) da kinesin/dynien sui 
microtubuli negli assoni 

(direttamente?  
o per stadi?) 

 

51 
(f) se BBB consente il 

passaggio dei capsidi — 
sia nel sangue che nel 

cervello 

 

19 

n
u
o
v
i 
p
o
s
tu

la
ti
 

 

schémata sciolti 
(insiemi di taton) 

 

 

(g) molto improbabile 
come arrampicatori della 

glia 

 
1 

(h) Sui microtubuli,  
allo stesso modo . 

Forse; ma forse troppo 
disordinato?? 

 

21 
(i) posso essere; ma 

probabilmente troppo 
vulnerabile? 

 
2 

 ve
cc

hi
a 

 id
ea

  

codice-concetto visto 
come una configurazione 

di sinapsi, (ancora la 
visione ortodossa) 

 
 

(j) impossible! 

 
 
0 

 
 

(k) impossible! 

 
 

0 

 
 

(l) impossible! 

 
 

0 

 
 
 

5.2 La migrazione neuronale di Rakic alla 
corteccia 

“Solo nel cervello … classi di cellule specifiche 
vengono generate in un punto e successivamente 
migrano nella posizione finale designata con 
estrema precisione.  Ciò è particolarmente evidente 
nella corteccia cerebrale dove le cellule 
postmitotiche migrano a lunga distanza e si 
bypassano a vicenda prima di stabilirsi nella 
posizione finale all’interno di uno strato specifico 
all’interno di una data colonna radiale.” 

(Rakic 2007, p.206). — 
Altri riferimenti in Traill (2019, §7.3.4). 

 

Tre elementi di interesse rilevanti qui: 
(A) Il diagramma22 di Rakic (1988, 1998; Kolk 

& Rakic 2022) raffigura tre diversi fasci di fibre 
nervose che conservano il modello, ciascuno ri-
mappando il proprio modello 2D da tre fonti 
cerebrali separate — vale a dire. CC: Cortico-
Corticale; — TR: radiazioni talamiche; — e 
NB+MA: centri NucleusBasalis + MonoAmine. 

(B) Ma più rilevante qui: il suo diagramma 
mostra anche un fascio simile di fibre gliali (NON 
fibre nervose) che si collega allo stesso modo a 
quella matrice della colonna corticale, ma 
proveniente dalla zona ventricolare (VZ) 
dell’ippocampo.   

                                                
22 Potrebbe essere interessante notare una disposizione simile 

per i nervi dell’occhio composto dei moscerini della drosofila 
(Pinto-Teixeira et al., 2018), sebbene non sia ancora chiaro 
quali conclusioni si possano trarre da ciò.= 
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Inoltre queste fibre sono usate come “pali di 
arrampicata” attraverso i quali le cellule neuronali di 
nuova formazione si arrampicano fino alla loro colonna 
assegnata nella corteccia. Ciò rappresenta 
principalmente il movimento durante lo sviluppo 
iniziale, quindi si è tentati di indovinare che questa 
“scala mobile di migrazione” potrebbe essere utilizzata 
in tutti i vertebrati in tutte le condizioni. 

(C) Questa migrazione potrebbe ovviamente aiutare 
come “servizio taxi” per RNA-tatoni (o nei capsidi 
all’interno del neurone migrante, o forse 
semplicemente liberi in quella cellula). Ciò offrirebbe 
chiaramente un meccanismo per la misteriosa 
traslocazione, che sembra plausibile per alcuni 
vertebrati. 

Eppure negli esseri umani questo flusso è cessato 
con l’età adulta (Rakic, 2007; Sorrells et al., 2018; e 
Weiler 2018).  Allo stesso modo per i delfini (Parolisi 
et al., 2018). — Eppure gli adulti sani archiviano 
ancora i ricordi nella corteccia! Ma come? 

————————— 
Se una specie perde alcune facoltà apparentemente 

utili durante l’evoluzione o il ciclo di vita, è probabile 
che ci sia qualche buona ragione che avvantaggia i 
sopravvissuti, rimuovendo una caratteristica che (tutto 
sommato) ora è più problematica di quanto valga la 
pena. Ciò probabilmente significa o (i) che il suo ruolo 
non è più apprezzato, o (ii) la specie ha trovato uno o 
più modi migliori per svolgere quel ruolo.  

Data la continua archiviazione della corteccia, 
“(ii)” sembra essere la risposta qui — e da qui la 
domanda “Quali soluzioni migliori avrebbero potuto 
trovare la specie?” 

In effetti forse l’attività di arrampicata gliale di 
Rakic era comunque una falsa pista qui. —  Cioè. 
niente di più complesso dell’ovvia fornitura di nuovi 
neuroni “ancora vuoti” alla corteccia (non ancora carica 
di schémata di nuova formazione). 

In entrambi i casi dobbiamo guardare oltre, e la 
tabella A offre un elenco provvisorio di possibilità 
concepibili23 (compresa la glia-climb di Rakic), con 
una stima approssimativa soggettiva (colonne “%”) 
della credibilità di ciascuna. 
Ma prima di discutere di queste possibilità di 
“affrancatura”, dovremmo dare una rapida occhiata 
all’ortodossia attuale: 

                                                
23 E tali percorsi potrebbero essere specializzazioni mutuamente 

compatibili, coesistenti; per esempio. Case-(e) serve siti corticali 
specifici fissi, mentre Case-(f) trasmetterebbe efficacemente il 
concetto “a tutti i siti interessati”. 

5.3 Schéma alla corteccia — forse come 
un semplice “messaggio telefonico”? 

In contrasto con i postulati della tabella A di 
cui sopra, l’attuale tacito presupposto sembra 
essere che non vi sia alcun trasferimento fisico di 
alcuna codifica di “lettera” a stato solido. — In 
effetti, l’opinione ortodossa raramente affronta 
anche questa questione del trasferimento di 
informazioni strutturate, almeno non in un 
adeguato micro-dettaglio. Se tali strutture sono 
effettivamente •in qualche modo complesse, 
•codificate materialmente e/o •che implicano una 
ridondanza essenziale, allora non è ovvio che 
semplici telefonate sarebbero sufficienti per 
spostarle intatte. 

Per tale trasferimento dell’intero schéma, la 
codifica statica dell’ippocampo verrebbe 
presumibilmente letta in una serie di istruzioni 
telegrafiche che (se e quando raggiungono il sito 
designato) verrebbero quindi “scritte” come nuova 
codifica a stato solido. Tutto ciò rende buona la 
fantascienza come “teletrasporto” — l’abilità 
fittizia per cui il nostro eroe viene dissolto (!) nella 
posizione X, mentre contemporaneamente viene 
trasmesso e riconfigurato nella posizione Y. 
(La clonazione potrebbe essere una variante di 
questo — lasciando il versione X intatta). 

Questo ovviamente non è fattibile per veri 
esseri umani interi (anche se potessimo trovare 
“piloti collaudatori” volenterosi!). Ma allora, 
potrebbe essere possibile a livello molecolare di 
concetti codificati? Ci sono due problemi 
principali, per quanto riguarda le due fasi di 
transizione: 

(a) Conversione dal codice a stato solido 
dell’ippocampo in una trasmissione di neuro-
segnale (sia IR che AP). Tale “scansione” potrebbe 
essere fattibile, applicando i principi del modello di 
emissione di Fig.(ii) e Fig.(iii). Almeno questo 
potrebbe forse funzionare per i sistemi [R], usando 
IR per trasportare la copia “verbale”. 

Che dire di [A], gli account del potenziale 
d’azione tradizionale? No! Qualsiasi istruzione di 
messaggio così sofisticata dovrebbe avere una 
base digitale, quindi qualsiasi sistema [A] (che 
utilizza modelli statistici AP-spike) sembra un 
inizio improbabile. Ma anche se AP fosse 
disponibile per tali compiti, dovremmo quindi 
spiegare la meccanica di come il codice potrebbe 
essere tradotto da solido-statico in modelli AP 
significativi — la controparte delle Figg.(ii) e (iii). 

 

(b) La transizione dal formato del messaggio 
basato sul tempo, ricostituendo un nuovo codice 
molecolare allo stato solido nel nuovo sito/i 
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corticale/i. Come si potrebbe fare? Questo enigma è 
strettamente correlato al problema della “scrittura” 
discusso sopra (in §3.2 e §3.5)4 — il compito 
lamarckiano della cifratura esplicita del “registratore a 
nastro”. In linea di principio questo è possibile, ma 
richiede la progettazione-costruzione-e-manutenzione 
di “hardware e software” di fantasia (e quindi 
l’interferenza di un meta-livello di organizzazione 
superiore, come nel §2.2 sopra). 

Inoltre (che sia lamarckiana o darwiniana) questa 
ricostituzione sembrerebbe invitare la corteccia a 
ripetere in modo inefficiente gran parte del buon lavoro 
di formazione dei concetti dell’ippocampo, 
apparentemente inefficiente e soggetto a errori inutili, 
anche se fattibile. 

Quindi ora torniamo alla tabella A e al suo elenco 
di possibili vettori “postali” — trasmettendo intatta la 
solida struttura di codifica, aggirando così la necessità 
immediata di modifiche alla codifica e segnalazione 
intelligente: 

5.4 “Servizi di posta” fattibili per Cortex? 

La tabella A elenca dodici candidati per la nostra 
considerazione, sebbene quattro siano immediatamente 
esclusi come insostenibili; cioè. (b) scale palesemente 
incompatibili; e (j,k.l — l’intera riga “ortodossa” in 
basso) — poiché la sua premessa che i concetti sono 
tenuti in modo sinaptico li rende inadatti per i tre 
percorsi disponibili offerti nelle tre colonne date — 
(sebbene qualcuno potrebbe forse in seguito offrire 
ulteriori colonne). Quindi diamo un’occhiata ai casi più 
fattibili: 

5.4.1 Caso (a) — all’interno dei nuovi neuroni migratori di 
Rakic 

Questa “corsa in taxi” all’interno di nuovi neuroni è 
già stata discussa nel precedente §4.7, e la conclusione 
è lasciata aperta: — può o non può essere parte della 
risposta qui (essendo apparentemente disponibile per i 
neonati e per i roditori adulti); ma non è certamente la 
risposta completa. 

Bypassando i quattro casi improbabili (c,d,g,i — 
giudicato < 6% di probabilità), ciò lascia diversi 
contendenti principali, forse coesistenti: 

5.4.2 Casi (e & h) — Trasporto Axon di carichi solidi 

Qui abbiamo il micro-trasporto che utilizza: 
“camion” kinesin-o-dynein su “strade” di microtubuli 
(all’interno di “tunnel stradali” di assoni); (Es. Sleigh, 
2019; Maday et al, 2014; Sahoo et al, 2018) — anche 
“fare l’autostop” un carico sopra l’altro (Salogiannis & 
Reck-Peterson, 2017). 

Le kinesine24 trasportano il carico lontano dal 
corpo cellulare verso la punta dell’assone (cioè 
ortodromicamente come i picchi di tensione AP), 
mentre le dineine diversamente strutturate 
trasportano carichi nella direzione opposta 
(antidromicamente); (es. Vale, 2015). — Per 
quanto si può vedere in questa fase, uno o entrambi 
questi meccanismi potrebbero essere coinvolti qui, 
e forse su larga scala. 

Si noti che: • “Il trasporto assonale veloce 
avviene a una velocità di ~ 50-200 mm al giorno e 
fornisce carichi vari, comprese vescicole e 
organelli legati alla membrana” (Sleigh et al, 
2019). E: • “È stato osservato che gli organelli si 
spostano verso l’esterno dal corpo cellulare a 
velocità ‘veloci’ fino a 400 mm/giorno, o ~1 μ/s”. 
Quindi 

(i) qualsiasi capside delle dimensioni di un 
virus (come “contenitore di spedizione, che 
trasporta ncRNA schémata”, vedere §3.7 e §4.7 
sopra) dovrebbe essere accettabile come carico, 
dato che ora è noto che alcuni mRNA viaggiano in 
questo modo.25  E per quanto riguarda ogni 
capside: “la sorpresa è quanto carico possono 
trasportare questi nanocontainer facilmente 
prodotti”. (Das et al, 2021 — illustrato). 

(ii) I 20-40 cm/giorno potrebbero essere 
abbastanza veloci da corrispondere alle velocità 
osservate di trasferimento a LTM nei siti corticali. 
— Potrebbe essere utile un ulteriore controllo del 
tempo, ma non lo proverò qui. 

Questo metodo di trasporto di assoni è quindi 
un serio contendente per la consegna di “lettere o 
componenti”. Tuttavia, dobbiamo spiegare come 
tale carico viene scaricato all’estremità del suo 

                                                
24 •Kinesine: Sahoo et al (2018), Kanai et al (2004) e 

Salogiannis et al (2017); quali sono i “camminatori” di… 
•Axon-Trasporto: Griffin et al (1976), Brown et al (2005); 
Wang e Jung (2005); Roy (2014); Maday et al (2014, 
illustrato); Sahoo et al (2018, illustrato); Slitta et al. (2019). — 
Vedi anche varie animazioni online. 

25 Per esempio. si vedano i rapporti citati in Traill (2019, §5.3) 
su: •”granuli … ~200 nm di diametro” (Kanai et al, 2004), e •”I 
capsidi dell’arco incapsulano sia la proteina Arc (forse anche 
altre proteine?), il suo mRNA e qualunque mRNA [o tatRNA?] 
si trovasse nelle vicinanze al momento dell’incapsulamento. 
(Neuronico 2018). E l’enfasi sull’mRNA sta diminuendo: 

“La presenza di diverse specie di RNA espande ulteriormente la 
diversità dei granuli. A parte l’mRNA, questo indica vari RNA 
non codificanti, come l’RNA ribosomiale, il micro-RNA e l’RNA 
lungo non codificante…”. (Moujaber & Stochaj, 2018). 

Quindi un’indagine più approfondita potrebbe forse scoprire 
che alcuni “mRNA” riportati sono in realtà taton-RNA (cioè 
“ncRNA” dedicato alla codificazione dell’azione (da qui alla 
costruzione di schemi), e forse meglio etichettato come 
“tatRNA” o “actRNA”). Ma ovviamente resta da vedere. 
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viaggio (tramite coni di crescita forse?) e installato 
all’interno della corteccia. 

Un’altra complicazione è: come interpretare i 
neuro-viaggi •che prima vanno altrove (in particolare al 
talamo), o •duplicare percorsi attraverso percorsi 
diversi? — Vedere la parte verde della Fig.(iv).— 
(Griffin, A. L. (2015)., Dolleman-Van der Weel, et al. 
(2019), Mathiasen, (2019), Schlecht et al., (2021)) . — 
Si veda la parte verde della Fig.(iv). 

5.4.3 Pro e contro di tale trasporto 

da parte di Glia-or-Axons 

Tali percorsi distinti sono giusti se la destinazione 
prevista è fissa e definita. Questo può essere spesso 
vero (soprattutto per il caso (a)), ma cosa succede se 
questi “invii postali” devono essere •smistati secondo 
alcuni criteri dopo il viaggio principale, o addirittura 
•distribuiti a “tutte le parti interessate”? Fino a quando 
non lo sapremo meglio, è probabilmente saggio tenere 
d’occhio tutte queste possibilità. 

In precedenza (in §3.6 e §4.5.1(4)) ci siamo 
imbattuti in questo stesso dilemma con i più noti (ma 
meno tangibili) “messaggi telefonici” nelle fibre 
nervose. Là qualsiasi segnale di picco [A] verrebbe 
necessariamente consegnato a siti di sinapsi definiti. 
Nel frattempo qualsiasi segnale [R], seguendo i principi 
dell’ottica, avrebbe una libertà limitata di diffondersi 
dalle estremità della sua fibra nervosa (agendo come 
un’antenna radio), consentendo così effetti simili al 
WiFi. 

Al contrario, i nostri “pacchi” più tangibili di 
schémata (con o senza imballaggio di capside) non 
potrebbero beneficiare della magia del WiFi. 
Potrebbero non aver bisogno di tale ulteriore 
distribuzione selettiva; ma se lo fanno, sembrerebbero 
aver bisogno di (1) una qualche forma di “etichette o 
indirizzi” per identificare la loro corretta destinazione e 
(2) “traghetti su un ampio fiume” (non ferrovie) come 
trasporto flessibile, il che ci porta a : 

5.4.4 Caso (f) — Capsidi attraverso il flusso sanguigno! 

Considera la possibilità logica che le strutture-
schemoidi siano trasportate dal flusso sanguigno! — In 
realtà non è così strano come sembra, dato che il siero 
del sangue è già noto per trasportare un vasto 
assortimento di biomolecole e strutture, in particolare 
inclusi gli RNA (Umu et al., 2018; Hoban et al., 2018) 
— e compresi molti altri agenti, ad es. “I batteri 
possono rilasciare direttamente fattori nella 
circolazione sistematica o possono traslocarsi nel 
sangue” (Logsdon et al., 2018). Anche enzimi e altre 
proteine (come ‘arc’, usato in alcune costruzioni del 
capside), neurotrasmettitori e acidi grassi a catena corta 
sono altre aggiunte (ibid.). 

L’ostacolo principale è presumibilmente la 
barriera ematoencefalica (Blood-Brain Barrier: 
“BBB”) che ora dovrebbe essere superata due volte 
(ibid.; e Banks 2012). Ma ci sono vari metodi 
riconosciuti per tale incrocio.26 Quindi (ad es.): “gli 
ormoni steroidei ... per ... diffusione ... mentre gli 
ormoni tiroidei e molti peptidi e proteine 
regolatrici si incrociano utilizzando trasportatori” 
(Banks 2012). 

E nota questo titolo “Fornire geni attraverso la 
barriera emato-encefalica: LY6A, un nuovo 
ricevitore cellulare per capsidi AAV-PHP.B” 
(Huang et al., 2019) — dato che i capsidi (di 
qualche tipo) sono davvero ciò che il presente 
prevede la teoria neopiagetiana. 

— Figura (iv) —                   

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
26 Lathe & St.Clair (2020, §5) elencano: •Trasporto attivo; 

•Migrazione di cellule ospiti; •Diretto neuronale; 
•Circumventricolare. 
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figure (iv) 
Postulati “servizi postali” che trasportano ncRNA 
concetti di schéma dall’ippocampo per la consegna in 

parti appropriate della corteccia: 
(a) dalle fibre gliali di Rakic (RNA all’interno di nuovi 

neuroni); 
(e) mediante trasporto assonale del SNC di contenitori 

di capside, magari direttamente o attraverso il talamo 
o simili; 

(h) parimenti, ma con schemoidi sciolti, privi di 
eventuali contenitori di capside che racchiudano; 

(f) attraverso il flusso sanguigno nonostante il 
BBBarrier, offrendo così i “pacchi” schemoid a tutti i 
siti, anche se forse richiedendo un indirizzo 
corrispondente.f. Figure 1 in Basiaanssen 
et al (2019) for a 
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Probabili vantaggi di questa “affrancatura del 

sangue”:         •Velocità forse (nonostante le ripetute 
deviazioni del cuore!27). •Libertà dalla rigida 
allocazione guidata a specifiche colonne corticali (forse 
una libertà richiesta per M3L, M2L e forse anche M1L 
— da qui la correlazione con il cambio di modalità per 
l’età adulta umana). Questa libertà dovrebbe anche 
consentire al “round postale” di offrire messaggi a tutti 
i siti “interessati”, ovunque si trovino, consentendo così 
più “campus” per un argomento (o per più argomenti 
correlati); — o per far fronte alla disorganizzazione 
causata dal danno.12 

•Come aiuto fortuito nella nostra ricerca di 
laboratorio: l’indagine sperimentale dovrebbe essere 
molto più semplice (e molto meno invadente) se tracce 
chiave sono nel sangue di umani e delfini. 

Probabili svantaggi di Blood-route, ( f ):  

•I siti di destinazione non sono più predeterminati dai 
thread di Rakic, né da assoni dedicati, quindi è 
necessario sviluppare indirizzi e/o descrizioni codificati 
per i siti target. Ma è stato affermato sopra nel §3.6 che 
tali codici (come i nominativi IR) sono comunque 
necessari per qualsiasi intelligenza superiore, quindi 
potremmo aspettarci che i due sistemi (codice di 
etichetta molecolare e “numero di telefono”) 
combacino come “ serratura e chiave”, come già 
considerato. 

•Come già notato, tali oggetti dovrebbero 
attraversare le barriere emato-encefaliche (BBB) due 
volte:– una volta all’uscita dall’ippocampo e di nuovo 
al raggiungimento di probabili aree bersaglio. Non è 
affatto ovvio se ciò sia possibile, ma sembra essere 
un’ipotesi di lavoro ragionevole. 

5.5 Percorsi misti per Schemoid 
nella corteccia? 

La natura ha davvero bisogno di scegliere tra tali 
strategie? Se sono tutti veramente fattibili e di 
efficienza comparabile, allora sembra ragionevole 
aspettarsi che si verificheranno tutti in un momento o 
nell’altro — in questa specie o in quella — e forse per 
servire una situazione speciale o un’altra. In pratica, 
probabilmente non funzionerebbero tutti 
contemporaneamente, ma non sembra esserci alcun 
motivo convincente per fermarlo in caso di necessità. 

Notare le loro probabili specialità:  
• Il caso (a) sarebbe un mero “add-on” opportunistico 
al compito più fondamentale di costruire l’architettura 
della corteccia come strati 2D predeterminati di nuovi 
neuroni (con coordinate x,y); — ogni strato segue una 

                                                
27 Un tocco ironico che! — tenendo presente la storia della 

convinzione che il cuore (e non il cervello) sia il centro dell’attività 
mentale! (Cobb, 2020). 

sequenza coreografica ottenendo così una matrice 
x,y,z predeterminata — secondo la “Radial Unit 
Hypothesis” (Rakic, 2007). Anche se si hanno delle 
riserve su tale pretesa pulizia, è probabile che la 
matrice della corteccia 3D incarni principalmente 
la saggezza di avvio basata sulle specie ereditate 
(come il sistema operativo di un computer o 
“a priori” di Kant come discusso sopra nel §3.5). 
Quindi qualsiasi informazione acquisita di recente 
dall’esterno potrebbe essere alquanto fuori luogo e 
più adatta alle altre alternative: 

L’assone-trasporto nei  
• Casi (e o h), consegnerebbe i “pacchi” lungo 
percorsi abbastanza rigidi — assoni dedicati, come 
discusso in §5.4.3 sopra; (Jin & Maren, 2015; 
Sigurdsson & Duvarci, 2016; e Kanai et al, 2004). 
Per molti scopi ciò senza dubbio si adatterebbe 
molto bene, soprattutto perché qualsiasi “messaggio 
telefonico” di accompagnamento potrebbe utilizzare 
lo stesso assone per i suoi picchi [A] e/o i suoi 
fotoni [R] di IR. Potrebbe essere esattamente ciò 
che è necessario per attività di archiviazione di 
routine (o attività secondarie a supporto di attività 
più sofisticate). Forse il tempo lo dirà. 

È meno chiaro cosa fare le fibre che per prime 
visitano il talamo lungo il percorso (o verso 
qualche altro centro, come indicato dalla piega in 
una delle linee verdi). Ma sembra probabile che 
questi offrano qualche altro servizio o variazione. 
(Preston & Eichenbaum, 2013; Dolleman-Van der 
Weel et al, 2019; Griffin, 2015; Mathiasen et al, 
2019; e Schlecht et al, 2021). Nel frattempo: 

Il trasporto di sangue del • Caso (f), potrebbe 
(se esiste) essere molto più flessibile — fornendo 
gli stessi schémata “messaggio / modello / 
algoritmo / app” a tutti i “dipartimenti” interessati 
a quel particolare argomento; — o alla ricerca di 
“gruppi di lavoro” i cui indirizzi sono sconosciuti. 

————————— 
Fino a quando non lo sapremo meglio, potrebbe 

essere prudente presumere provvisoriamente che 
queste quattro diverse modalità costituiscano 
rispettivamente A%, E%, H% e F% di una data 
attività all’interno di una data situazione; — e 
dovremmo provare a valutare queste variabili 
(tenendo presente che i loro fenomeni associati 
potrebbero benissimo cooperare). Quindi se alcuni 
o tutti si rivelano zero? … Bene, così sia! 
Ma probabilmente dovremmo continuare a cercare 
comunque altre strade e strategie fattibili. 
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5.6 Un maggiore rispetto per l’assone? 

Naturalmente i bioscienziati sanno da tempo che gli 
assoni portano messaggi; e per lo più hanno 
presupposto che • quei picchi di tensione misurabili di 
millisecondo debbano essere gli unici portatori di tali 
messaggi. Quel sistema [A] è davvero uno di questi 
metodi, ma la sua unicità è qui messa in discussione. 

Esistono ora prove sperimentali plausibili (Sun et al 
2010; Zangari et al, 2021) e teoriche (Traill 1978, 
1988; Zangari et al, 2018) che gli assoni mielinizzati 
possono anche agire come cavi coassiali che 
trasportano • “emissioni di fotoni ultradeboli” (UPE in 
inglese) di infrarossi o altre lunghezze d’onda vicine — 
offrendo un mezzo per qualsiasi messaggio codificato 
digitalmente che necessita di trasmissione — il sistema 
[R] vagamente affermato. 

Questi due metodi ([A] e [R]) sono più o meno 
analoghi rispettivamente a (i) semplici telefoni 
analogici e (ii) e-mail digitali; — entrambi molto 
veloci. Ma ora c’è anche un terzo metodo plausibile, 
anche se meno rapido: •axon-transport di codice 
“scritto” — analogo a (iii) consegna della posta (adatto 
per documenti di grandi dimensioni), anche se 
alternative non axon sono validi anche in alcune 
circostanze. 

In sintesi, sembra che l’evoluzione possa aver 
ideato un sofisticato sistema master trimodale per il suo 
ruolo di messaggistica. In retrospettiva, non dovremmo 
essere sorpresi: il funzionamento del cervello, la 
manutenzione, la costruzione e la progettazione sono 
requisiti molto esigenti, quindi perché non cooptare 
ogni strumento disponibile allo scopo e escogitare modi 
per convincerli a collaborare? 

Il presente progetto si è concentrato sulla 
spiegazione dell’intelligenza avanzata umana (orientata 
alla logica), richiedendo determinate specifiche di 
progettazione. Ma il cervello ha molti altri compiti 
come la navigazione locale (Nadasdy et al 2022) o le 
capacità motorie; e dovremmo aspettarci che 
potrebbero aver bisogno di configurare il sistema 
trimodale in modi diversi per soddisfare i loro requisiti 
specifici (probabilmente utilizzando diverse aree del 
tronco cerebrale e della corteccia). Queste altre 
possibilità non sono state esplorate qui — ma è 
probabile che il versatile triplice messaggio dell’assone 
sia coinvolto nella maggior parte di esse. E, 
naturalmente, può anche trasportare forniture 
convenzionali come nutrienti e mRNA. 

 

Parte C — Applicazione: 
Cercare di spiegare 
l’influenza dell’intestino 
sull’intelligenza 

 

6. L’intestino e le sue sorprese 

Difficilmente ci aspetteremmo che il cervello e 
l’intestino abbiano una connessione diretta 
significativa. Sembrano avere •ruoli non correlati 
da svolgere, e sono •distanti circa 40 cm (negli 
umani adulti) — senza alcun legame speciale 
evidente tra di loro. E ancora:- 

6.1 L’intelligenza ecc. soffre se 
l’intestino è privo di germi! 

Questa scoperta a sorpresa del deficit di 
intelligenza-cognitiva-memoria è ora ben 
consolidata! È supportato (ad es.) da studi in cui 
topi ecc. sono stati allevati in un ambiente privo di 
germi (“germ-free”: GF) e confrontati con i 
controlli o con le loro stesse capacità dopo essere 
stati “normalmente infetti” — o nutriti con 
probiotici: (Gareau et al., 2011, Cryan & Dinan 
2012 (pp.5,6,8), Hoban et al., 2018 (richiamo della 
paura), Bastiaanssen et al., 2019 (p44)). 

Più seri sono i risultati secondo cui 
l’esaurimento del bioma intestinale può 
promuovere patologie reali: schizofrenia (Dinan et 
al., 2014); o anche, autismo, obesità, stress, sclerosi 
multipla, morbo di Alzheimer e morbo di 
Parkinson,28 (Bastiaanssen et al., 2019). Sebbene 
questi ultimi effetti siano meno legati al nostro 
attuale argomento di “intelligence”, implicano un 
background logistico significativo che deve essere 
esaminato nella sezione successiva, prima di 
tornare all’”intelligence propriamente detta” nel 
§6.3. 

6.2 Spiegazioni delle parti esistenti per 
“Gut Brain” 

(i) L’intestino ovviamente ospita batteri; e 
come notato in §5.4.4, Logsdon et al (2018) 
riportano che “i batteri possono rilasciare 
direttamente fattori nella circolazione sistemica o 
possono tradursi in sangue”. E aggiungono che i 
batteri “possono alterare le cellule immunitarie 
periferiche per promuovere le interazioni con il 
BBB…” [Corsivo mio in entrambi i casi] 
                                                

28 Inoltre ADHD, bipolare, depressione maggiore, SM, ansia, 
disturbo ossessivo compulsivo e disturbi alimentari (pagine 43-
44). 
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In particolare suggeriscono che i microbi intestinali 
possono avere il loro effetto... da: 

α• riprogrammazione delle cellule immunitarie, 
β• secrezioni di citochine, 
γ• produzione di batteriofagi, 
δ• traslocare nella circolazione sistematica, e 
ε• (a volte) muovendosi [se stessi] attraverso il BBB. 

(ii) Nel frattempo Hoyles et al (2018) offrono un 
elenco simile (con alcune sovrapposizioni) come: 
“Esistono tre meccanismi riconosciuti mediante i quali 
il microbioma influenza l’asse intestino-cervello:” 

1 Modifica delle connessioni 
autonomiche/sensorimotorie,  

2 attivazione immunitaria,   e 
3 neuroendocrino; —— a cui aggiungono: 
4 metaboliti intestinali producono cambiamenti nella 

BBB. 
— Questi sono tutti suggerimenti ragionevoli e 

probabilmente interagiscono spesso, ma potremmo 
aspettarci di più. Si noti quindi alcuni problemi non 
affrontati che ne mettono alla prova la portata: 

(a) Per il momento, non sembra esserci alcuna 
indicazione affidabile in merito al fatto che tali effetti 
miglioreranno o danneggeranno le prestazioni in un 
dato caso. Cioè. tali resoconti sono alquanto vaghi in 
questa fase. Il “danno” sembra il più probabile — e 
questo è coerente con il lungo elenco di patologie 
offerto sopra da Bastiaanssen et al (2018). 

(b) Questi sembrano per lo più associati a 
qualunque possa essere la concentrazione locale media 
dell’agente in questione. Assomiglierebbero quindi alle 
variabili “analogiche” incontrate nel precedente §2.1 
— adatte come regolatori come il “controllo del 
volume” (intenzionale o meno). 

Ma il §6.1 (sopra) riguardava i miglioramenti 
nell’intelligenza e nella cognizione derivanti dalla 
diversità nel microbioma intestinale, e quelli 
sembrerebbero richiedere capacità digitali. Quindi forse 
dovremmo guardare oltre: 

6.3 In che modo la diversità intestinale può 
aumentare l’intelligenza? 

Aggiungiamo un altro suggerimento a quest’ultimo 
elenco di possibili meccanismi per l’influenza 
intestinale: 

5 l’intestino potrebbe fornire ulteriore “spazzatura 
utile”29 come codice candidato per aspiranti tatuaggi 
nell’ippocampo — SE quella “spazzatura” può 
arrivarci! 

Quando raggiunge l’ippocampo, tale codice RNA 
arbitrario potrebbe benissimo aumentare il pool di 
“testo predefinito o spazzatura” precodificato postulato 

                                                
29 Vedere §3.2 sopra. Offrendo così una migliore gamma di scelte. 

per esistere come parte del genoma ereditato (§3.2 
sopra). 

Probabilmente il vantaggio di questa 
disposizione sarebbe quello di aumentare la 
biodiversità locale — per facilitare la costruzione 
di strutture di schémata concettuali mai previste su 
scala rafforzata — quindi inventiva extra. (Si noti 
anche il parallelo con i batteri che scambiano il 
proprio materiale genetico come strategia per 
un’evoluzione più rapida). 

Metaforicamente quindi: Se davvero i 
“prototipi di taton non assegnati” ereditati (§3.2 
sopra) servono come”pezzi di ricambio 
nell’officina di un tuttofare” — allora per 
estensione — il microbioma INTESTINALE può 
fungere da “discarica locale” che occasionalmente 
offre utili (del tutto inaspettato) assortimenti per 
chi ha il coraggio di indagare! — Spazzatura 
potenzialmente utile in entrambi i casi, ma con 
diversi gradi di familiarità rispetto alla novità.  E si 
noti (per entrambi) il parallelismo con il concetto 
arbitrario di “objet trouvé” per il materiale a priori 
estremo (Traill, 1999, Ch.4). 

Quindi questa fonte extra di bioma intestinale 
offre un pool alternativo di spazzatura arbitraria per 
l’elaborazione dell’ippocampo (ecc?), e quindi 
diversi pregiudizi clinici: ad es. “Trapianto di 
microbiota fecale (FMT)” — (Bastiaanssen et al, 
2019, p41; Cryan & Dinan, 2012, pp5-6). 
Ma allora:— 

6.4 Come potrebbe tale precodifica 
raggiungere l’ippocampo? 

(a) Usando il trasporto di assoni attraverso il 
nervo vago? (Forsythe et al., 2014; Suarez et al., 
2018). 

Questo sembra il metodo più adatto perché: 
•Anatomicamente è il percorso più diretto e 
saliente. • È ormai accertato che l’RNA può 
percorrere tali rotte assonali (vedere §5 sopra). •Il 
metodo si applicherebbe probabilmente 
indipendentemente dal fatto che i frammenti di 
RNA fossero sciolti o in capsidi; e •non 
sprecherebbe risorse diffondendo i reperti in siti 
irrilevanti. 

(b) Attraverso il flusso sanguigno? Ciò aveva 
senso (sopra) per schémata assemblati 
presumibilmente trasmessi a più siti nella 
corteccia; tuttavia qui ciò sembra non necessario — 
e avventatamente pericoloso (incoraggiando la 
“spazzatura” casuale nel sangue). Inoltre, BBB e 
altri ostacoli dovrebbero negoziare con una nuova 
serie di parametri da sviluppare e mantenere. 
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In breve, questa modalità sembra molto 
improbabile, anche se forse è opportuno tenerla a 
mente come una vaga possibilità — nel qual caso 
informazioni su barriere (Banks 2012; p.4111-2), 
dimensioni dei pori (Robinson & Rapoport, 1987) e le 
dimensioni del capside30 potrebbero diventare più 
rilevanti. 

7. In conclusione 

(1) È probabile che alcune anomalie mentali siano 
spiegabili attraverso questo modello generale, ad 
esempio: (a) l’idea §4.2 di ultramicro-”interruttori” 
(all’interno di ogni taton) può essere un importante 
meccanismo fisico che dà effetto ad agenti chimici 
come droghe e ormoni — o concetti freudiani come la 
rimozione. (b) Le anomalie nella permeabilità del BBB 
(nell’ippocampo e/o nella corteccia (§5)) possono 
aiutare a spiegare i sintomi della demenza di vario tipo. 
(c) In linea di principio, semplici tratti mentali genetici 
e manierismo sono facilmente spiegabili come codifica 
ncRNA “a priori”. (d) Quindi forse una tale mancanza 
o eccentricità di codifica è anche un fattore principale 
in condizioni più importanti come l’autismo. 

(2) Nuovi approcci sperimentali sono suggeriti da 
tali nuovi modelli teorici, anche se tali teorie non sono 
del tutto corrette di per sé. In particolare, chi avrebbe 
altrimenti pensato di immaginare che il campionamento 
dell’RNA dal sangue potesse forse essere un’utile 
strategia non invasiva per indagare i dettagli del 
pensiero avanzato? (Fig. (iv)). 

(3) Questo è anche un caso di studio per il 

potenziale potere del lavoro investigativo teorico 
nelle giuste circostanze interdisciplinari.31  Tale teoria è 
stata piuttosto deprecata per tutto il 1900, grazie 
all’ingenuo perfezionismo “positivista logico” di Mach 
(1905), Carnap (1928) e altri — almeno fino a quando 
Ayer (1978) non ha ammesso il loro errore in TV. 
Naturalmente qualsiasi ipotesi può essere sbagliata e 
portare a un vicolo cieco; ma se (per esempio) la 
propria ipotesi strutturale A porta a una sorprendente 
ipotesi B, che incorpora C, e poi continua a progredire 
in modo costruttivo attraverso D, E e F, allora forse 
dovrebbe almeno essere presa sul serio — come ha 
sottolineato Whewell (1847) fuori molto tempo fa. 

Supporti recenti più formali per la teoria includono: 
Quine (1951), Cushan (1983), Creath (1991) e Putnam 

                                                
30 (Goldsmith et al., 2004). Inoltre “Il virione dell’herpesvirus è 

geneticamente e strutturalmente uno dei virus più grandi e complessi 
conosciuti. Ha un …capside con un diametro di ~125 nm” (Yuan et 
al., 2018) — questa cifra è stata utilizzata nei calcoli della logistica-
schemoide (Traill, 2019). 

31 Per un altro caso di studio (che coinvolge le teorie della 
navigazione con gli insetti), si veda la critica di quel conflitto (Traill 
2005c). — Anche un’altra discussione sul ruolo della teoria è data in 
Traill (2010a; Appendice B). 

(2004). Infatti hanno dimostrato che una meta-
ipotesi come la metodologia logico-positivistica (di 
derivazione Mach) può essere essa stessa sbagliata 
e fuorviante, soprattutto se presa troppo alla lettera 
o applicata al tipo sbagliato di problema (come 
usare una semplice strategia popperiana di MbassoL, 
per indagare su complessi sistemi di tipo MaltoL). 

Naturalmente i test sperimentali o clinici sono 
ancora di vitale importanza, quando fattibili e al 
loro posto. Ma una delle principali trappole per gli 
incauti è che possiamo concentrarci fin troppo 
facilmente su fenomeni salienti (che possono 
essere solo incidentali o secondari), come i 
“miasmi” maleodoranti come presunta causa della 
malattia, ritardando così storicamente anche 
considerando la possibilità di un’infezione 
batterica nascosta, solo allora dimostrata da 
Pasteur.  

E, dando a Piaget (1927) l’ultima parola: i 
bambini piccoli spesso hanno difficoltà a vedere 
come il vento invisibile e inconsistente potrebbe far 
muovere gli alberi — supponendo invece che gli 
alberi salienti “simili a umani” stiano causando il 
vento! 
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